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Legg2. e cae ox•ett.

regge avo20 chd converte in legge il R. decreto 3 gennaio iÐiß,
n.iß, concernente levaccinazioni antitigehe nell'esercito e nel-
l'armata.

Decreto-legge Luogotenenziale n. of5 col quale sono intro-
dotte alcune varigxioni negli stati di previsione gella spesa
dei Ministeri del tesoro, delle gnanze, dell'istruzione pub- .

blica, deli4nterno, delle poste e telegroß e della marina, e
nello stato di previsione delVentrata per l'esercizio ßnan-
xiario £910-917.

Decreto Luogotánonziale W. 606 concernente nuovi pf0tvedi-
menti per i trasport¢ delle merci.

Decreto LuogotenenziaÌe n. 630 concernente l'indennità, per
la durata dalla guerra, agli impiegati di ruolo delle Ammi-
nistrationi civili.

Relazione e Georeto Luogotenenziale per la proroga di poteri
del commissario straordinario di Belmonte Mexxagno (Pa-
Zermo).

Decreto Ministeriale che approva il piano di riparto del pa-
trimonio delle Associazioni di risparmio popolari operaie di
mutus assicurazione.

Decreto -Ministeriale col quale sono approvate le norme per
disciplinare la raccolta delle pelli della macellazione civile.

Ministoro della guerra: Nuovo regolamento per l'applicazione
del decreto Luogotenenziale n. 354, del 23 marzo 1916, aulis
requisizione dei rottami nietallici. .

1c:ssepostaxont cm.twex•œe.

Corte det conti : Pensioni privilegiste di guerra (italo-austriaca)
liquidate dalla sezione TV- Ministero dell'industria, del
commercio e del lavoro - Ispettorato generale del

,
com-

mercio: Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui
«¿ R. decreto 24 novembre 1914, n.i983 (art. 5) e al decreto
Ministeriale 80 novembre 19td - Ministero del tesoro --

Digestone geilerAle del tesoro: Pr¢xxo del cambio poi certi-
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Oronaca dolla guerra - La Nota spagnuola aHa Germs-
nia - B. Accadomfadelle soienzo di Torino: Programma
dei premi di Fon,dazionó Vallauri - Oronaoi italiana -
Telegrammt dell'Agensia Blefani - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E -DECRETI

Il numero 020 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del þgno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GËNOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALlA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtil dell'autorita a Noi delegata ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge 11 R. decreto 3 gennaio 1915,
n. 18, concernente le vaccinazioni antitillehe mell'eser-
cito e nell'armata.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Stato, sia imerta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Udito il Consiglio del ministri;
decreti del Regris d'Italia, mandando a chiunque spetti Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
di osservarla edi farla osservare come legge dello Stato. il tesoro;

Data a Roma, addì 29 marzo 1917. Abbiamo decretato e decretiamo:

TOMASO DI SAVOIA.

BOSBLLI - ORLANDO - AIORRONE -

CoRSI.

Visto, 11puardasigtili: 81ccat.

O
Il numero 616 della raccolta uffiezale delle leggi e dei decreti

del 17egno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOlA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA .

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 27 agosto
1916, n. 1055;
Visto l'art. 3 del decreto Luogotenenziale 4 gennaio

1917, n. 37 ;

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri
del tesoro, delle finanze, dell'istruzione pubblica, del-
l'interno, delle poste e glei telegrafl e della marina

per l'esercizio finanziario 1916-917 e nello stato di pre-
Visione dell' entrata per l'esercizio medesimo, sono

introdotte le variazioni di cui alla tabella, annessa al

presente decreto, firmata, d'ordine Nostro, dal mini-
stro proponente.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO.

Visto, il guardasigilli: Siccm.
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13 nti,mero 000 della raccolta ufficiale delle leggi e d¢i decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestò

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont'a della Naziono

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferi-

see al Governo del Re poteri straordinari durante
la guerra ;

Viste le tariffe e condizioni pei trasporti effettuati
sulle linee ferroviarie esercitate dallo Stato;
Visti i Nostri decreti 18 maggio 1916, n. 689, e 3 set-

tembre 1916, n. 1164, recanti modificazioni temporanee
alle dette tariffe e condizioni di trasporto ;

Vista la necessità di ulteriori provvedimenti per au-
metitare la disponibilità del materiale rotabilä e faci-

litare le operazioni di tassazione e controllo dei tra-

sporti, in relazione alla diminuzione del personale ad-

detto alle gestioni;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con quelli
dell'industria, commercio e lavoro, del tesoro e della

agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ò auto-

rizzata:
1° a triplicare, per le spedizioni a P. V. a tariña

con vincolo di peso, fino alla distanza di 26 chilome-

tri.inclusi;
a) i prezzi di trasporto ed i diritti fissi, com-

presa la soprattassa di cui l'art. 68-bis delle tarife e

condizioni pel trasporti ;
b) la tassa speciale stabilita, dagli atti di con-

vonzione, per le spedizioni fra uno stabilimento e la

stazione cui è allacciato, o fra stabilimenti allacciati
alla medesima stazione ;

c) i prezzi di trasporto ed i diritti ilssi portati
dal « Regolamento pei trasporti militari » o dal Vo-

lume « Concessioni speciali », incluse le tasse fra Sam-

pierdarena, San Benigno, Santa Limbania e le fermato
di Sampierdarena di cui l'art. 10 della concessione spe-
ciale 13;

2° a sospendere la applicazione delle tariffe indi-

cate nel punto I dell'allegato al presente decreto, non-
chè dei prezzi relativi al peso minimo di una tonnel-
lata stabiliti nelle tariffe interne sicule a P. V., dal
n 102 al n. 123, esclusi quelli valevoli per la serie .8
delle tariffe n. 104 e 106; estendendo però alle lineo

della Sicilia, per lo merci soggette al provvedimento,
lo corrispondenti tariffe speciali, con vincolo di peso,
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del continente, quando non siano ascritte ad altra ta

Riffagpeciale sicula con peso|minirno stiperiorg ad una
18'ndbliatti

ittituire, in *ia di esperifilento, le tariffe
dpeciali gralÝ¤e telçcità n. 12 e piccola velocità n. 78,
per le merci in genero, appartenenti anche a più per-
sone e riunite in un sol carro, sotto la osservanza
delle condizioni di cui ai punti II e III dell'allegato
al presente decreto, sospendendo di conseguenza la
validità dell'attuale tariffa n. 304 P. V.;

4°, a sospendere l'applicazione dei prezzi corri-
spondenti a posi minimi inferiori a quello massimo,
delle tariffe o serie di tariffe, con vincolo di peso, che
prevedono diversi pesi minimi per le stesse merci; e
ad aumentare taluni pesi minimi delle tariffe, o serie
di tariffe, con vincolo di peso, come è indicato nel
punto IV dell'allegato al presente decreto ;

5° Ad introdurre nelle attuali Niffe a condizioni
pei trasporti le- modificazioni di cui al punto V del.
l'allegato al presente decreto ;

6° ad estendere le disposizioni dell'art. 99 delle
tariffe ai carri frigoriferi e a quelli di portata eguale
o superiore a 25 (venticinque) tonnellate;

7° ad esigere, nelle stazioni esonerate dal richie-
dere il deposito stabilito dall'art. 106 delle tariffe e

condizioni pei trasporti, una tassa uguale al deposito
stesso quando lo speditore non abbia effettuata la
spedizione o .non abbia ultimata la consegna della
merce entro il termine prescritto;

8° a vietare le rispedizioni ed i cambiamenti di
destinazione dei trasporti, di cui agli articoli 109 e til
delle tariffe e condizioni pei trasporti;

9° a ridurre a tre mesi il periodo di giacenza delle
merci, precedente il diritto alla loro vendita, in tutti
quei casi in cui, per l'art. I12 delle tariffe e condizioni
di trasporto attualmente in vigore, è stabilito un pe-
tiodo di mesi sei.

Art. 2.

Suitó sospese le concessioni esistenti per completa-
mento di carico, in stazioni intermedie del percorso,
di spedizioni di derrate alimentari a piccola velocità
accelerata. I

Art. 3.

I provvedimenti di cui al presente decreto andranno
in vigore alle date che per ognuno di essi saranno In-
dicate dalla Amministrazione delle ferrovie dello Stato
e dtireranno fino a tre mesi dopo la conclusione della
pace.

Art. 4.

L'allegato al presente decreto sarà, d'ordine Nostro,
firmato dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e däí dicieti nel Regno f Italia, mandändän Blihingtiä
spetti 4i ostenarlosa diJar19 apaservare

Dato ad kglìò," addì aptfÏá¾917
TOMASO DÏ SAVOIA.

BOSELLI - ARLOTTA - ÛE NAVA -
CARCANo - RAWERI.

Visto, Il guardasigilli: SAccul.

Allegato.
I.

Elenco delle tariffe, o serie di tariffe,
la cui applicazione ò sospesa.

1. Tariffe del Continerite: a G. V. n. 7 o ð81; a P. V. Aeo. n.53
avvertenza b); a P. V. Ord. nn. 77, 202, 203, 204 serie A e B, 205
serie A eB (estendendo la tariffa eccezionale n. 1056 serie D alle
linee Foggia-Lucera e Foggia-Manfredonia), 206, 207 serie A e B,
208, 209 serie A, 212 serie C, 232, 301, 304, 405, 416, 419, 1001 so-
rie Be 1009.

2. Tariffe interne della Sicilia: a G. V.n.7; a P.V.Oid. nu,76,
, 205 (riportando - nella locale n. 206 P. V. le relazioug Ca ala

Conti•ale e Ostante Acquicella-Messina Centrale, con i prezzi rispet·-
tivamente, ,di L. 5,225 e 5,00 Der tonnellata, oltre 11 diritto fisso di
L. 0,50 per tonnellata), 207 (introducendo nella nomenolatura la
voce: e Botti di capacità non superiore a 7 ettolitri, bottacci, cara.
telli e barili di legno, vuoti nuovi - classificazione interna sleula 4 »),
403 serie F, 430, 431 condizione b), 432, 433 condizione d).

3. Tariffe corrispondenti a quelle dei numeri precedenti chg
sono riportate nel servizi cumulativi internazionali.

II.

Tariffa speciale n. 12 à grande velocita

(per l'intera rete dello Stato)
(in via di esperimento).

Merci in genere.

Alle merci in genere (esclusi 11 numerario, le carte-valorf gli
oggetti preziosi, d'arte o di collezione, i bozzoli Vivi, i veicoli e le
spedizioni da tassarsi con tarife vincolate ad un peso niinitiioyr
vagone), anche se appartenenti a diverse persone, épedito a gando
voloetta, riunite in un solo carro ed in quantità non inferiore'à
quattro tonnellate, o pagante per tale peso, presentate da un'isolo
mittente e diretto ad un solo destinatario, si apIllicano i prežzi
della tariffa speciale n. 2 a grande velocità, série 0, sulla percor-
renza reale, oltre la soprattassa di stazione di L. I per spedi-
ztone.

Condizione particolari.
1. Le tasse si applicano sul peso reale col minimo di quattro

tonnellate, o computate su tale peso minimo.
2. Le disposizioni de1Part.'97 delle tariffe e condizioni poi tra-

sporti non sono applicabili ai traspdrti soggetti .81110 presente ti..
riffa.

3. La presente tariffa si applica soltanto dietro tasaativa do-
manda del mittente, coll'indicazione del n. 12 G. V., sulla nota di
spedizione.

4. Il darico misto è ammesso a tutto rischio e perloolo delmit•
tente; di ciascuna merce debbono essere distintamente dichiarati
la qualità e il peso.

5. Le operazioni di carico e scarico deYonõ essere eseguito a

cura, spese e rischio del mittente e del destinatario;
6. I carri occorrenti al trasporto debbono essere chiesti almeno
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12 ore prima dells presentazione delle mercepsenza; indicarne is
portata. Nella domanda dovrå invece egro indicato, il peso com-
plessivo della merce.

7. In caso di eventuali ritardi nella riconsegna, il mittente, o il
destinatario, non potrà chiedere alcun indennizzo all'Amministra-
zione se non a¡nando il tempo impiegato dalle spedizioni superi il
doppio dei termini di resa e limitatamente alla eccedenza di kale
maggior tempo.

8. I trasporti sono accettati ed eseguiti a rischio e pericolo delle
parti, le quali non potranno ripetere alcun indonnizzo per deterio-
ramenti, avarlo, cali naturali della morce, ecc., quando non sia
provata la colpa dell'Amministrazione.

III.

Tariffa speciale n. 78 a. piccola velocità.
( er l'intera rete dello Stato)
(in via di esperignento)

f -

Merci in dettaglio di tutte le classi, riunite in un carro.

Állo merci in dettagÏio, alle quali sarebbero normarmente appli-
cgbili i prezzi delle 8 classi della tárifa speciale n. 75 a piccola ve-
Iooith (esolùsi gli oggetti d'arte e di collezione, le myterk ingame
mabili, qûelle esplodeEti, i veicoli, i colli indivisibili..pesanti giù di
oingtie tonnellate e le spèdizioni da tassarsi'con tarife vincolate a
un peso minimo per oarro), anche so appartenenti a diverse pér-
sone, spedite da un solo mittente, dirette ad un solo destinatario e
rfiniite in un solfaito, in quantità non inferiore a- sei, oppure a
dieci tonnellate, o pagante per tali pesi, si applicano, rispettiva-
mente, i prezzi norniali della classe 4a della tarita speciale n. 75 a
piccola velocità, ovvero quelli d.ella stessa classe ridotti del 10 /,,
sulla percorrenza reale, oltre al diritto fisso di L. 1,40 per ton-
nellata. •

Condizioni particolari.
l. Le tasse si applicano sul peso reale se uguale o superiore ad

uno dei minimi ûssati di 6 o di 10 tonnellate, e si consente che si
paghi per l'uno o per l'altro di tali pesi minimi quando quello reale
sia inferiore.

B. Le disposizioni dell'art. 97 delle tarife e condizioni poi tra.
sporti non sono BPplicabili ai trasporti soggetti alla presente
tartfa.

. 3, La presente tarifra si applica soltanto dietro domanda tas-
sativa,.con l'indicazione del n. 78 P. V., sulla lettera di porto.

4. p carloo ,misto é ammesso a tutto risehio e pericolo del mit.
tente - ALeingonna merce debbono essete distintamento diãhiaiati
la gaalità e il peso.

.

5. .Le operazioni di carido e scarico devono essere ,eseguite a

ours, speso e rischio del mittente e del destinatario.
6. I carri oooorrenti al trasporto debbono essere chiesti almeno

12 ore prima della presentazione della merce, senza indicarne la
portata. Nella domanda dovrà invece ossero indicato il peso com-
plessivo della meroe.

7. In caso di eventuali ritardi nella riconsegna, il mittente, o il
destinatario, non potra chiedere alcun indennizzo all'Amininistra-
zione, se non quando 11 tempo impiegato dalle spedizioni superl il
doppio det formini di resa o limitatamente alla oocedenza di tale

, maggior tempo.
8. I trasporti sono accettati 4d eseguiti a rischio o pericolo del

mittente, il quale non potrà ripetere alcun indonnizzo per deterio-
ramonti, avarie, cali naturali della merce ecc., quando non sia pro-
Vata la colpa dell'Amministrazione.

IV.

Tariffe e serie di tariffe, il cui peso minimo
(meno pei liquidivin catfri serbatoi) vieile elevato.
1. Tarífit cui iosÍ minimi vengono portati da 10 a 12 tonnel.

late, salve lo eccezioni indicato:

1.Táriffe del Contlgento: n. 101 (per10trascar.tonn.29),100
serie D ed F, 115 serie F, 118 serie E ed F, 110 serieAg(1),.120
setie C, D, E, Fe 0, 181 serie D, E, Re I, 128 serg B, (pel coko
tonn. 10) e D, 123 E ed F (1), 218 serie A eß, (5, 2f6, 217 serie
A (per le merci contrassegnate col riohiamd (1) Inolla colonna del

peso minimo) e B, 220 serie Ba e Bb, Ca e Cb, 221, 222, 224, 231
serie B, 234, 803, 418, 1001, 1003, 1007, 1031 (per la crpooa tonn. 9),
1052 serie A (per: la crusca tonn. 9) e B, 1054, 1059 serie A, 1061
serie A e B, 1063 serie A eB (per il solfato di soda gregþo) ed E,
1065 serie Be C.

2. Tariffe interno della Sicilia: 115 serie A, 120 serio B, C, D,
Ee F, l21 serie D, E, F, G od H, 122 serie B (pol ooko tonn. 10 o

per la legna da ardere tonn. 9) e C, 123 serie E (per la feccia di
vino tona. 9), F (per 11 cacao, buccie, ecc., tona. 9), G ed H, 205,
206, 216, 218, 280, 401 serie A e B, 403 serle .B, Ce D, 409 serie B,
418 serie Be C, 419 série A, Be G, 431 serie A e B, 423 serie B,
Co D.

II. Tariffe i pui pe mjngeono elevati comeappresso:.
N. 108 serie D coggnentale e per 14 uguali merci comphese nella

108 serie H siodla"Ida 5 a 6 tonn.), 109 serio G (da 1 a 3 tonn.),
liletprió A (da 5 a 6 tona.), 111 serie F continentali e Ill, serie E
sicula (da 2,5 a 4 tonn.), 118 éerie A continontale e 418 serie A
eicula (da 3,5 a 5 toan.), 1008 contiñentale (da 2,5 a 3 tonn,), 303
sicula (da 1 a 3 tonn.) e 401 continentale (da 8 a 12 f.onn.).

AVVERTENZÁ.
.

Analoghi aumenti vengono introdotti nelle corrispondenti tarife
dei servizi cumulatiYl internazionali.

V.

Modificazioni da introdursi nelle tariffe
e condizioni pei trasporti.

' Art. 106, - L'importo del deposito per la richiesta dei carri a
elevato da L. 5,5 a L. 6 por ogni carro.
Inoltro, in Ane a detto articolo è inserito il seguente capoverso:'
« Nel caso in cui non venga iniziato il carico delle moroi entro
il termine di tenípo previsto dal primo capoverso del presento ar-
tieolo, l'Amministrazione, oltre a trattenere il deposito di cuill ca-
poverso stesso, ha il diritto di disporre altrimenti dei carri e degli
attrezzi rimasti inutilizzati, ovvero di percepire per 11 primo giorno '
di ritardo L. 10 per ogni cai•ro e L. I per ogni copertone, catena o

coppia di stanti e per ciascun giorno successivo L. 20 per ogni
carro e L. 2 per ogni copertone, catena o coppia di stanti »,

. 117. - Dopo il 4 capoverso del punto II aggiungere iÎ capo.
Verso seguente•
« I destinatari dei trasporti a carro completo possono essere av-

visati anche con lettera espresso, o con fonogramma, ovvoro
anche con telegramma quando sia richiosto dalle parti, ponendo le
spese a carico dei destin tari stessi. In tali casi il termino, stabi-
lito per il ritiro dei tras orti dal punto I, decorre dal momento in
cui è dato l'avviso ».
Le tasse di sosta di cui il punto II sono modinoate come seguo :

a) per le merci a G. V. (2) e per quelle a P. V. A. ed a.P. V.
appartenenti alle prime clugue clássi, secondo la nomenclatura
L. 0,10, .per quintale o per ogni 24 ore;

b) per lo merci a P. V. ed a P. V. A. appartenenti come so-

pra alle classi 6a, ya ed 8a, L. 0,05, per quintale e per ogni
24 ore ;

c) pel numerario, [carto-valori ed oggetti preziosi, L. 0,05
per ogni 500 lire e per ogni 24 ore;

d) per i veicoli a duo ruote, L. 1 per ogni veicolo o per ogni
24 oro;

(1) Por le buccio, pellicole o scorzo di cacao, abbrystolito; fonn.9.
(2) Vedasi eccezione tariffa specialo comune N. Il G. V. (condi-

zione lla) e tariffa speciale interna sicula N. 10 G. V. (oondi.
zione 10a)
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f) per idretri e pr le ceneri ;nortuarie, L. 3,10 ¡íer ogni
spedizione per ogni R4 ogg;

g) stiamo sostante sui vagoni, L. 0,30 per ogni spedi-
zione o otalayagone à per ogni ora di sosta dopo lo primo
quattro.
kÌ oonima i) aggíungere:

,

eÚÌnûne, per tutto il tempo in cui le merci, su richiesta
delle patti, restano in attesa dell'eseguimento della pesatura e do-
ranië Ia'médesining ovvero in attesa dell'accertamento di asseriti
danni, e$eßttdäto ¶ esto in cui dal riconoscimento del peso, o dal-
l'aceertamento eseguito, risulti l'esistenza di un .danno imputabile
allä"ferrovia >.
Il diritto di sosta di cui al comma I) è portato da L. 6,05 a

L. 8,00.
Allegato n. 10. - Nel punto X dell'allegato n. 10, dopo le parole

e niattoal e tegole d'ogni sorta > sono aggiunte le seguenti: c (ee-
oottuatii mattoni refrattari) ».
Allegato n. 14. -- L'allegato n. 14 ò sostituito dal seguente: « Ta-
rife e condizioni pel traaporto di mosto, uve pigiate, vino ed altri
lighf(f ín oarri serbatoi di proprieta delle ferrovie dello Stato > (1).
Art. E a Alle spedizioni di mosto, uve pigiate, vino ed altri

lidiiidi ih barri serbatoi appartenenti alle ferrovie dello Stato,'si
apþli4ano la tarife in vigore per le dette merci spedite in botti, o
baillí, computalido qtialunque sia il peso minimo fissato dalla
tarifa applicabile, i prezzi di trasporto in base al peso minimo di
10.000 chilogrammi per carro, oppure in base al peso reale se su-

periore..Eccezionalmente, pei carri di portata interiore a 10 ton-

nellate, le tasse sono calcolate in base alla portata, senza che pos-
sano essero inferiori a quelle sul peso minimo stabilito dalla tariffa

applicabile.
Allorquando i carri serbatoi aventi portate suporioriori allo 10

ma inferiori alle 12 tonnellate, superiori alle 12 ma inferiori alle
15 tonnellate, vengono adoperati per trasliorti di liquidi tassabili
in base a tariffe che hanno prezzi fatti per carro da 10, 12, 15 ton.
nellate, sí applica il prezzo stabilito per il carro di portata imme-
diatamente inferiore a quella del serbatoio utilizzato, e, per l'ee-
cedenza di portata, in confronto a quella in base alla quale il detto
prezzo è calcolato, si esige un aumento proporzionale per tonnel-

lata, divisibile di 10 in 10 chilogrammi, senza che la tassa cosi com-
putata possa riuscire maggiore di quella pel carro della portata im-
rdediatalhente superiore.
Se la tara del carro sorbatoio superi il peso tassabile, il prezzo

si computa sul dotto peso aumentato di un quintale per ogniquin-
tale indivisibile di eccedenza tara.
Art. 2. - Oltre ai prezzi di trasporto stabiliti dall'articolo prece-

dente é dovuta, eccezione fatta pei serbatoi destinati esclusivamente
al petrolio, una soprattassa per chilometro e per carro della portata
di 10 tonnellate, nella misurä seguente:

I.0,094 se il trasporto ha luogo a grande velocità;
L 0,073 se il trasporto ha luogo a piccola velocità accelerata

od a piccola velocití ordinaria.
Pei carri di portata superiore all'e 10 tonnellate la soprattassa si

aumenta di un decimo per ogni tonnellata indivisibile di maggior
portata.

(1) Avvertenza. - Ad eccezione dei carri serbatoi destinati esclu-

sivamento al trasporto del petrolio, tutti gli altri carri serbatoi ap-
partenenti alle ferrovie dello Stato devono, Ano a contrario avviso,
servire soltanto alle spedizioni del mosto, delPuva pigiata, del vino
e kalfalöooÏ, emeluso ogni altro liquido.
Perciò i trasporti di altri liquidi che non siano ne vino, na mo-
stäld ûte pigläta, possono aver luogo coi serbatoi, ai quali si ri-
ferisco 11 presente allegato, solo quando l'Amministrazione abbia
dato 11 suo consentiniento.

r Art VETIiilollriittiisiil aPplica in.base alla sola percorrenza
del serbatoio carico sulle ferÈono dell63tato, anche se le spedizioni
fobšnžo ilestinate all'ásterö.
Art. 4. - È riservata alPAmministrazione la faooltA dirstabilire

se ed in quanto 11 carico possa farsi in stazioni non appartânhati
alla sua rete.
Art. 5. - Le operazioni di carico e scarico dei carri serbatoi

devono essere eseguite a cura, spesa, rischio e pericolo deLmit-
tente e del destinatario e sotto l'osservanza delle apeciali istruzioni
che saranno date dall'Amministrazione.
Art. 6. - L'Amministraziono è obbligata a fornire i carri ser-

batoi in quanto ve ne siano dei disponibili e compatibilmente
alle esigenze del servizio: la richiesta dei carri deve essere fatta

dallo speditore. 24 ore prima della consegna della merce nella 6ÉS-
zione.

Art. 7. - Le spedizioni vengono accettato ed eseguite a rischio
e poricolo dello speditore; perciò l'Amministrazione declina ogni
e qualunque responsabilità per alterazioni, deterioramenti, svarie
e dispersione delle merci, a meno che sia provato che i danni de-
rivino da colpa dell'Amministrazione stessa.
Art. 8. - Sono escluse dal trasporto in carri serbatoi.le spedi-

zioni destinate o che debbono transitare por quegli Stati ove la
circolazione di tali carri fosse proibita, per ragioni di privativa o per
qualsiasi altro motivo.
Art. 9. - L'Amministrazione consegna ai mittenti i carri serbatoi

debitargente ripuliti all'interno, ma lascia pero facoltà ai mittegti
stessi di eseguire, quando lo credano, una ulteriore pulitura a loro
cura e spesa esclusiva, purché per questa operazione siano Ossarypt4 .

le speciali istruzioni all'uopo stabilito dall'Amministrazione ste
e senza che cio dia diritto ad una proroga del termine utila 991
cartoo.

L'accettazione dei carri serbatoi da parte dei mittenti non può
farsi con riserva circa lo stato di pulizia interna dei carri medesimi
e così, quando questi sono stati accettati,.I'AmministrazionÊ resta
sollevata da ogni e qualsiasi responsabihtå a tale riguardo.
Art. 10. - Ai trasporti eseguiti in carri serbatoi appartonenti

alle ferrovie dello Stato sono applicabili tutte .
Io normo e condi«

zioni vigenti pei trasporti in carri ordinari, in quan¾ oWalÃ¶
contrarie a quelle sopra esposte.

Condizioni generali per l'applicazione
- delle tariffe speciali comuni e delle tariffe locali.
I due primi periodi dell'art. 8 delle condizioni generali per l'ap-

plicazione delle tariffe speciali comuni ed i due primi periodi del-
l'art. 9 delle condizioni generali per l'applicazione dellé tariffe lo-
.cali (vol. 4 e 5°) sono sostituiti dai seguenti:
A e I pesi minimi per vagone, quali sono indicati nelle .tarife spe-
ciali (o locali) si riferiscono al carro della portata di 10 tonnel-
late, e 13 tonnellate per quelle tariffe che hanno il solo peso mi-
nimo di 12 tonnellate (1) ; quindi se, in seguito a domanda dello
speditore, vengono impiegati pel trasporto carri di portata mag-
giore, i detti pesi minimi si debbono intendere aumentati, rispetti-
vamente, di un decimo e di un dodicesimo por ogni tonnellataedi
maggior portata (2) e (1) >.
< Qualora, invece, l'Amministrazione fornisse carri di portata in-

feriore a 10 tonnellate, e 12 per quelle tarige che hanno il solo

peso minimo di 12 tonnellate, i posi minimi sono ridotti, rispetti-
vamente, di tanti decimi e di tanti dodicesimi quante sond le tðn-
nellate di minore portata dei carri forniti, salvo che non sig diver-
samente disposto nelle singolo tariffe ».

Nomenclatura o classificazione delle merci
a piccola velocità.

Nolla nomenclatura e classificazione delle merci a piccola volo-
cità sono introdotte le nuove voci e le modificazioni alle voci esi-
stenu che seguono:
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Voci aggiunle:

Benzolo, vedi allegato 9°, categoria 96, classificazione; continen-
tale e sicula 4, 110'serie .A.
GiottoÏi di quarzo, kodi Quarzo in pezzi.
Clorato d'ammonio, alassifloazione : continentale I, 109 serie A ;

interás siouls 1.
Dolomite caloinata, in po17ere od in pezzi, classificazione: conti-

nentale 7, 180 serie F; interna sicula 7, 120 serie C.
Giobertite o magnesite caloinata, in polvere od in pezzi, clas-

sificazione: continentale 7, 120 serie E; interna sicula 7, 120
serie C.'

Legname in tavole formate di assicelle sottili, soprapposte, incol-
late e pressato, classincazione: continentale 4, 118 serie B; interna
sioula 4, ll8 eerie C.
' Leubite, classificazione: continentale 8, 120 G; interna sicula 8
120, E.

Iohel (tondini di) per monete, clasatficazione : continentale e si-

cula 2,
Ottone (dischi di), classificazione: continentale 3, 116 serie 0; in-

terna aioula 3.
Étißte a razli d'aooisio per automobili, classificazione:.continen-
tèlä è aieula 1.

Rttote per velocipedi e velocimani, classificazione: continentale e
sleurs 1.
Salini (sali provenienti dalla lisoiviazione o lavatura dello ceneri

alcalinifere delle piante), classificazione: continentale 6, 123 serie D;
interna sicula 6.

SÏ11cio, classificazione: continentale 1, 109 serie A; interna si-
oula 1.

Soluzione acquosa di solfidrato di calcio commerciale, classifica-
zione: continentale 7, 109 serie F; interna sicula 7.

Voci, modificate:

Le voci: acciaio in lamiera; ferro in Iamiera ordinaria anche on,
dolata, spalmata di minio o zincata; ferro stagnato o piombato,
esclusa la lat¾; acciaio greggio, crudo o fuso in pani; ferro greggio
abbozzato o pudellato o le relative classificazioni sono sostituito ri-

speÏtÌvañiente dalle seguenti:
a) e Lamiera d'aoniafo o di ferro anche ondulata, greggia o

aglinata di minþ, sincata, stagnata (esolusa la latta) o piombata,
classißcazione: continentale 6, 110 serie G; Ínterna sioula 6 >;

b) « Lamiera d'acciato o di_ ferro come sopra, semplicemente
bucata, o p.urvata, o tagIlata a misura, in qualsiasi forma, per la-
Vorig classincazione: continentalo5, ll6 serieE; interna sicula 5 >;

c) « Acciaio e ferro in masselli, pani e rosette, classiûca-
zione: continentale 7,115 serie D; Interna sicula 7 a.

Acciali irí rottpmi, limatura, tornitura e ritagli. - I/lÃdlÑñi'one
delle tarifte;

contirmatall 7,115 serie D è sostituita dalla 8,115 serie F;
sicula.7 & sostituita dalla 8.

Geghi di autorgobili o di veloeipedi e veloeimani. - È sostituita
da « Cerchi di acciaio o di ferro per ruote di automobili, di velo-
cipoal o velocimani »,%on l'aggiunta della nota : « Nei cerchi so-

praddetti non sono compresi quelli montati con razzi metallici, i

quali si tassano come ruote,. anche se sforniti dei cerchi di

gomma ». O

trittoli. - È sostituita da :

< Cíótto11, esclusi quelli di quarzo, classiûcazione: continentale
8,1Ëf 1, 212, 217, 237; interna sicuÌa 8,181 eerie H ».

Dolomite (carbonato di caÌce e di magnesia nativo) - È sostituita
da: e Dolomite (carbonato di odloo e di magnesia nativo) in pol-
Vere od in pezzi ».

ni di terra retrattaria e di gr6s e la relativa classifloazione
sono sostituite da:

« Úattoni di. grés, elassigenzione : 4oatinentale 8, 121
serio I, 212; interna sicula 8, 121 serie H ».

b) « Mattoni refrattãri, classiûeazione: continentale 1, 181
serie H, interna sicula 7, 121 serie G ».

Mattoni di terra refrafteria smaltati sopi•a mia delle faccie mi-
nori e la relativi el silicaziUndloko'éõãiitùltä¾ài
« Mattotil refrittarl àmältati"oòprÍn hnk'BeÌ1ë ka'esië eninbri. -

Classificazione: continentalè 6, 121 serie G;2iáterns*41eula 6, 121
serie G ».

Pelli (raschiatura e ritaali di, usati) compresi i talloni, i tacehl,
le suole, le tomaie, i sottopiedi e simili.
È sostituita da :

« Pelli (raschiatura di) e ritagli di pelli usati », con Paggiunta
della nota: « Si classinaano come ritagli di pelli usati anche i tal.
loni o tacchi, le suole, le tomaie, f sottópietii usati e dinúÌ1, le cal-
zature vecchie, rottò ad in tale stato di deteriorahtðato da þotét
servire soltanto per far colla o cuoio falso y per conoimo ».

Pelli (ritagli di, non usati), esclusi i ritagli in lavori come talloni
o tacóhi, suõle, tomáie, sottoplodi i simili 'e la refèà¾ olassigea-
zfone sdno a atituité dá:

a) « Pelli (ritagli di) non usati, buoni anooka - ger layoff
classificazione: contineitalo 4, .Il4 ' seri6 0 ; interhausiedla 4 114
serie B > ;

b) < Pelli (ritag1I di) non usati, buoni aoltánto per far colla
o cuoio falso o per concime, classificazione; 'continentalo ô w,
123 serie D; interna sicula 6 w, 123 serie C ».

Sada (bicarbonato di) - È agglunta nella clasaificailoÀe contie
nentale la tariÉa ii. 109 serie A.

Tarig'a locale n. 238 P. V.

Nella intestazione della tarifa locale n. 232 P. V. sono cancellate
le parole < e mattoni di terrp refrattaria smaltati sopra una delle
faccie minori », e alla parola c fabbricati > b sostituitaguella e fab,
bricate ».

Visto, d'ordine di S. i R. 11 Luogotenente G nerale di 8.È. il Re :
Il ministro per i trasporti marit¢imi e ferroularl

ARLOl'TA.

Il numero 080 della raccolta ugiciale delle leggi e.dei decreti
del Regno contiene il seguente degeto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GE1(gA
Luogotenente Generale di Sua Maestå ·

VITTORIO EMANUELE III
i - · per grazia di Dio e per volonth della Naslone

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a .Noi delegata :
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;

Visti i Nostri dooreti 29 ottobre 1918, n. 1499; 7 gen-
naio 1917, n. 45, e il febbraio 1917, n. 439; ,

Udito il Consiglio déi ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto col ministro segretario di Stato per
il tesoro ;

Abbiamo decreta‡o e dooretismo: -

Art. 1.

A decorrere dal 1° Inaggio gi7, e por la durata
dálla guerra, viene stabilÑo quanto appresso:

a) l'indennità temporanea assegadtà al personalo
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disruolo dell'Amministrazione civile dello Stato consi-
derafwimell'a¢polo i del debrëto Luogotenerisiàlá20
ottobre 1914 ny:1499, 4: råddoppiata ;

b) al personale predetto provvisto di stipendio
superiore a lire 3000 ilno a lire 4500, è assegnata una
indennità temporanea di lire 24 mensili.

Art. 2.

Le indennità di°oui al presente articolo non riguar-
dano il pàrsonale appartenente all' Amministrazione
delle poste, dei telegrafl e dei telefoni e quello delle
ferrovie dello Stato, nonchè gli altri personali dipen-
denti dalle varle Ammiilistrazioni pçr i quali è stato
altrimenti provveduto a miglioramenti economici per
il djsagio consegu.ente dallo stato di guerra.

Art. 3.

Agli effetti del presente decreto, i maestri elemen-
tari inscritti nei ruoli provinciali ai termini dell'art 43
della legge 4 giugno 1911, n. 487, sono equiparati agli
impiegati di ruolo dello Stato.

Art. 4.

Con .decreti del ministro del tesoro sarà provveduto
alla inscrizione in bilancio delle assegnaziom occor-

renti al pagamento della indennità di cui al presente
decreto.
Rimane fermo il disposto dell'art. 2 del decreto Luo-

gotenenzihle 11 febbraio 1917, n. 439, per quanto con-
cerne i fondi necessari a corrispondere le indennità ai
miiestri elementari entro i limiti stabiliti dal decreto
medesimo.

Alle indennítà di cui al presente decreto à esteso il

disjõstõ' dall'articolo unico del decreto Luogotenenziale
7 gennaiq 1917, n. 45.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 aprile 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANO.

Viste, D guardasigau: sacom.

Relastone di B. 2. il entnistro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, a S.A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in
udienza del 4 marzo £917, sul decreto che pro-

roga i poteri del R. commissario straordinario di
Belmonte Mezzagno (Palermo).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito sollema di decreto che proroga di tre m.esi i poteri del
.R commissario di Belmonte Mezzagno, a causa dell'assenza di una

gran parte degli elettori ohe non. conppgtegi procedere ppr oraalliricóstiflialohe della rappresentanza niunicipale.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
fÄegotenente Generale di Sua Maestâ

VITTORIO EMANUELE III

per grázla di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
afari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 25 novembre 1915,

con cui venne scioltos il Consiglio comunale di Bel-
monte Mezzagno, in provincia di Palermo, ed i suo-
cessivi Nostri decreti 5 marzo, 6 giugno, 7 settembre
e 3 dicembre 1916, coi quali fu prorogato il termitie
per la ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed il No-

stro decrèto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Belmonte Mezzagno ð prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della eseouzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORIANDO.

M I N I STERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVOBO

Veduta la legge 4 aprile 1912, n. 305;
Veduti gli articoli da 61 a 67 del regolamento approVat0 401 Re•

gio decreto 5 agosto 1912, n. 939, per l'esecuzione della legge pre-
detta;
Veduto il R. decreto 28 marzo 1915' col quale le « Associazioni di

risparmio popolari operaie di mutua assicurazione > gestite dal Con-.
sorzio italiano di assicurazioni, società anonima cooperativa pei
azioni con sede in Genova, sono state poste in liquidazione in con-
fbrmità dell'art. 22 della citata legge;
Veduto il piano di riparto del patrimonio delle predette associa-

zioni di risparmio presentato dal R. commissario liquidatore;
Deternuna:

Art. 1.

È approvato il piano di riparto, unito al presento decreto, del
patrimonio delle Associazioni di risparmio popolari operaie di mu·
tua assicurazione, gestite dal Consorzio italiano di assicurazioni, so-
cioth anonima cooperativa per azioni con sede in Genova.

Art. 2.

I soci, i quali abbiano già aderito a proposto di reseissione di
contratti, fatte dalla Società anteriormente alla data del R. decreto
col quale le Associazioni popolari di risparmio, di cui all'art. I, it-
rono posto in liquidazione, sono considerati receduti agli effetti del•
l'art. 23 della legge 4 aprilo 1912, n. 305.
Iton.la, 13 aprile 1917.

Per C ministro
MORPURGO.
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BILANCIO finale e piano di riparto delle Associazioni di risparmio popolari operaie di inutua assicuraziadig
gestite dal Consorzio.italiano di assicurazioni, con sede in Genova, poste in liquidazione con.RPdecrete
28 marzo 1915, in conformità dell'art. 22 della legge 4 aprile 1912, n. 305.

(Approvato con decreto del ministro per l'industria, il commercio ed il lavoro in data 13 aprile 1917).

Stato patrimoniale delle Associazioni popolari del Consorzio italiano di assicurazioni
all'inizio della liquidazione (30 giugno 1915).

Attività- Passività.

Cassa . . . .. . . . . . . . . . . . . . 80 80 Associazioni:

Titoli depositati alla Cassal depositi (art. 145 Codice per la massa de ripartire . . . . . 138,470 95.
comrnercio) al corso del deposito (R. I. 3,50 */o) . . 30,394 72

per premi versati dopo il 1912 da re.Deposita in numerario alla Cassa depositi . . . . . 27 17 etituire . . . . . . . . . . . . 6,293 85
Mutuo ipotecario . . . . . . . . . . . . . . .

. . 5,500 - 182,764 $¶

Debitori :

a) assoeíati per somme riscosse in seguito a re-
scissione del contratto . . . . . . . . . . 64,273 96

b) associpti per premi arretrati e niulte al 31 di-
cembre 1912 . . . . . . . . . . . . . . . [12,704 75

c) Consorzio italiano di assicurazioni per residuo
suo debito . . . . . . . . . . . . . . . . 24,782 87

137,764 27 187,704 27

Stato patrimoniale delle Associazioni alla compilazione del'piano di riparto (5 marzo 1017).
I

Attività. Paselvità.

Depositi a risparmio . . . . . . . . . . . . . . . . 32,809 30 |Assoolazioni:
Cassa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0 56 per la massagda ripartire . . . . . 132,470 GB

Debitori: per premi versati dopo il 1912 da re-
stituire

. . . . . . . . . . . . 6,555 08
a) associati per somme riscosse in seguito a 14026 $$

resoissione del contratto . . . . . . . . . 64,273 96
b) Asoclati per premi arretrati e malte al 31 di. Riserva per spese future ed eventuali perdite

. . . 2,400 -
• oembre 19l2 . . . . . . . . . .

9 12,704 75

Perdite - spese - riserva . . . . . . . . 30,638 33

140,426 90 140,426 90

.

Conto perdite e profitti della gestione 30 giugno 1915-5 marzo 1917.

Entrata. Useita.

Premi riscossi nel 1915 dal R, commissario . . . . . 262(63 Premi riscossi nel 1915 accreditati agli associati . ,
262 68

Interessi sul depositi . 1,549 58 Spese di liquidazione dal 30 giugno 1915 al 5 marzo

Perdita-spese-riserva.............. 30,63833
1917 ....................... 3,06317

Perditagsulla vendita dei titoli . . . . . . . . . . . 6,452 32
Pordita sul mutuo ipotecario . . . . . . . . . . . 1,000-

Rimborso spese al Consorzio italiano di assicurazioni. 19,278 48
Riserva per spese future ed eventuali perdite . , , 2,400 -•

I

32,450 54 38,450 64
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Situazione patrimoniale delle Associazioni al 5 marzo 1917.

Associazione 1907 A 13,850 40 1,235 05 ô6 - 2,383 07 17,534 52 3,960 5l 13,574 01 307 87 13,881 88

1908 A 14,889 58 1,313 75 Ì2 20 2,673 43 18,018 98 4,420 12 14,498 84 993 83 15,492 67

.1909 A ,948 16 1,291 40 34 10 1,274 51 9,518 17 2,257 82 7,293 35 . 623 45 7,913 80

1910 A 3,906 70 889 55 39 20 740 03 5,584 47 1,300 17 4,224 30
.

543 19 4,767 40

1911 A 119 16 46 40 4 20 29 29 199 05 56 40 142 65 55 08 197 73

19Q7 ,4,913 20 379 0 -. 864 83 6,187 43 1,416 71 4,770 72 194 95 4,965 67

tú0 B (($10 50 l Š9T 40 17 40 1,588 43 12,382 93 2,761 54 9,621 39 58 - 9,679 39

1909 8 8 - 95 60 17 80 661 66 5,217 06 1,177 4 4,039 66 87 20 12 80

1010 B 874 94 50ô 37 - 48$ 57 3,300 51 864 05 2,436 46 592 07 3,028 53

1911 B 20 10 20 4 80 42 20 9 35 32 85 - 38 86

> 1907 C 18,544 05 1,118 25 13 50 3,228 69 22,002 49 5,222 75 17,679 74 625 88 18,305 62

> 1908 Ø 14,418 20 1,398 - 1 80 2,537 42 18,415 46 4,220 31 Ï4,l95 15 596 85 14,792 -

> 1909 C 6,$(3 6 1,847 90 lo 50 1,079 43 8,657 79 1,965 89 ß,691 90. 108 75. 6,890 65

» 1910 C 2,291 85 717 75 70 20 500 08 3,579 88 945.31 2,634 57
.

678 86 3,313 43

101,710 94 12,374 85 329 90 18,055 23 132,470 92 30838 33 '101,832 59 5,555 98 107,388 57
e

Percentt'lali di riparto.

Aspociazione 1907 A 13,574 01 8889 1,52705 152.705

> 1908 A 14,498 84 10191 1,42229 142.229

» 1909 A 7,290 35 5687 1,28193 128.193

> 1910 A 4,224 30 2913 1,45015 145.015

> 1911 A 142 65 148 0,96385' 96.385

> 19g B 4,770 72 902 5,28904 176 .301

> 1908 B 9,621 39 2234 4,30680 143.560

> 1909 B
.4,039 66 1066 3,78955 126 .318

> 1910 B 2,436 46 690 3,53110 117 .703

» 1911 B 32 85 11 2,98636 99.545

» 1907 C 17,679 74 2164 8,1ô993 136 .165

> 1908 C 14,195 15 1475 0,62383 160 .397

> 1909 C 6,691 90 1026 6,52231 108 .705

> 1910 C 2,634 57 405 6,50511 108 .418

1WOTE.

(1) Vedasi la colonna « Retto da ripartire » nel prospotto p re-

cedente.

(2) 11 coefficiente di riparto 6 dato per claseuna polizza, dalla
formula: q (m-12), dove q rappresenta le quote sottoscritto ed

m le monsilità, dovute a tutto 11 1912. Si detrasse la la annualità

di premio, prelevata dall'impresa.
Le cifra della colonna gr rappresentano, per ogni associaziono,
i totali dei coellleienti di riparto determinati come sopra.

C

(3) La quantità rappresenta, per ogni associazione,la quot4
di riparto corrispondente ad ogni quota sottoscžftta.

(41Le cifre rappresentano la quota- di riparto corrispo*ndente a

100 Ëi p&ni dovuti a tutto il 31 dicembre 1912, esclusa ogni
addizionale.

Segue l'elencognominativo degli associati con l'indicazione della
quota di riparto a cia,scuno spettante. L'elenco è depositato presso
la cancelleria del tribunale di òommercio ògli effetti degli'articoli
215 o St6 del Codice di commercio.

11 R. commissario
Romòlo Iadú¥ti.

Visto, si approva :
Per il ministro dell'industria, del commercio e del lavoro

MORPUÍtdO.

Depositato alla canee11eria del tribunale civile di Genova il 16

aprile 1917, inseritto al n. 468 del registro d'ordine, annotato al
n. 2739 del registro delle Socioth ed inserto nel fascicolo n.5196155.

11 cancelliet e
G. Marras.
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MINISTERO DELLA GUERRA

IL MINISTRO

Visto il R. decreto 22 aprile 1915, n. 506;
Visto 11 decreto Luogotenenziale del 30 maggio 1915, n. 704 ;
Visto il decreto Luogotenenziale del 26 giugno 1915, n. 993;
Viáto il decreto Luogotenenziale del 31 ottobre 1915, n. 1569;
Visto il decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916, n. 1693;
Ví$to 11 doofeto Ministefiale del 29 dicembre 1916 (pubblicato

ne11£ Garretta äffleiate n. 306) ;
Vfdio 'il decreto 3ffnisteriale del 15 febbraio 1917 (pubblicato

nella Gaziatia t;//lefale n. 41) ;
Allo scopo di disciplinare la raccolta delle pelli della macella-

zione olvilë o rendero þiù agevole l'approvvigionamento delle con -

corie;

Determina:

Art. 1.

Tutto le pelli crude, bovino ed equine, provenienti dalla macella-
zione civile, esistenti alla data della pubblicazione del presento de-

creto e che giornalmente si produrranno a partire da tale data,
resgno a disposizione dell'Amministrazione militare, che sola ha il
diritto di disporne.

.

Art. 2.

A partire dal 1* magglo p. v. ð fatto obbligo ai produttori di
pelli di consegnare la loro produzione giornaliera ai centri di sala-
gione, seguendo le modalità indicato dal personale preposto alla

raccolta delle pelli, il quale ha facoltà di richiedere l'intervento

dell'autorità militaro per l'esecuzione del suo mandato.

Art. 3.

Per qugato riguarda le obbligazioni di acquisto e di vendita di
polli nazionali crude, salate o secche, a qualunque stadio di esocu-
zione si trovino, sia per merce esistente, sia per merco da prodursi,
si a egeago le dgposizloni del decreto Luogotenenziale n. 764 del
so mag¢ig 1915.

Art. 4.

Il territorio del Regno ð diviso in zone di raccolta nelle quali
verranno istituiti determinati contri dí salagione.
Il territorio di giurisdizione di ciascuna zona. 6 fissato da appo-

sito speechio.
Art. 5.

La estione dei centri di salagione per ciascuna zona o affidata

allèlersoñe che il Ministero designerà fra i presidenti dei Consorzi
macellai od i membri delle ditte commercianti di pelli, che non

esercitaëÑ direttamente findustria della concia.
designati assubiânnno la veste di agenti di raccolta.

Art. 6.

L'agenta preposto a ciascuna zona deve istituire, subordinata-
mente all'approvazione del Ministero della guerra, sub-agenzie in
atime o suffloiente per assicurare agevolezza e regolaritå nel ser-

vizio della.zona di raccolta assegnatagli. A capo di claseuna sub-
nzià viáá nominato un sub-agente di raccolta.

Art. 7.

Odirettori dei pubblici macelli, con le funzioni di agenti control-
Iqrig,hanno la sorveglianza su tutte le operazioni esagnite por tale
servizio- nel recinto del pubblico macello o rispondono della loro
eintta esecuzione. Por tall funzioni saranno retribuiti dall'Ammi-
n}gtrysione milnare a carico doÚa gestione affidata agli agenti di

Art. 8.

Gli agenti ed i sub-agenti sono vincolati e posti alla dipendenza
del Mmistero della guerra (Ufficio approvvigionamenti pellami e cal-
zature) col quale normalmente comunicano per il tramite delle bi--
rezioni territoi'iali di comihissariato militare.
Come distintivo faranno uso di apposito bracciale grigio con tre

rosette per gli agenti, duo od una poi sub-agenti a seconda dell'im-
portanza delle singole ,sub-agenzie.

Art. 9.

11 ritiro delle pelli si efettua sotto l'esatta osservanza del rela-

tivo calmiere.
Il pagamento delle pelli consegnato nel mese dai produttori ai

centri di salagione e loro sub-agenzie si efettua mensilmento per
contanti, entro i primi dieci giorni del mese successito.

Art. 10.

I detentori di polli compreso nel presente decreto - eccezione
fatta per le concerle che non detengono un quantitativo di pelli
superiore al fabbisogno di due mesi - dorranno entro i! 5 maggio
p. v., fare regolare denuncia alla Direzione di commissariato Ifilll'.
tare territoriale di giurisdizione di tutto le pelli esietenti alià dâta
del 30 corrento meso, indicandone, su appositi moduli da biaiederoi
alla Direzione suddetta, la località di deposito, la quantità o fas-
sortimento.
Le concerie pero che eventualmente detengono un quantitatlŸo

di pelli superiori al fabisogno di due mesi, sulla base del poten-
ziale dichiarato denunceranno la sola eccedenza.

È fatto obbligo agli agenti di raccolta, con la soorta di tali de-

ntiricie, di controÏlarne l'etattezza, sia direttamento che a mezzo

delle dipondenti sub-agenzie, valendosi all'occorenza della facoltä
loro concessa dall'art. 2.

Art. 11.

Le polli raccolte per effetto del presente decreto e quello tenuto
a disposizione a norma dell'articolo precedente, verranno ceduto

alle concerie secondo le normo ed ai prezzi del calmiere relativo, in
base alle disposizioni che di volta in, volta impartirà la Direziono

generalo dei servizi logistici ed amministrativi.

Art. 12.

Qualunque trasgressione od omissione alle norme contenute nel pre•
sente dooreto verrà denunciata agli effetti dell'art. 6 del decreto
Luogotenenzialo 3 dicembre 1916, n. 1693.

Roma, 23 aprile 1917.
Il ministro

MORft0NE.

MINISTERO DELLA GUERRA

SOTTOSEGRETARIATO PER LE ARMI E LE MUNIZIONI

Uflicio approvvigionamento materiali metallici

Nuovo regolamento per l'applicazione del decreto

Luogotenenziale sulla requisizione dei rottami me-
tallici, n. 354, del 23 marzo 1916.

Art. l.

Tutti i detentori a qualsiasi titolo di rottami e torniture di me-
tallo di cui all'art. 2 del decreto Luogoteneuriale n. 354, 23marzo
1916, dorranno fare le denuncia. Bei modi e nelle forme appresso
stabilito.
È escinsa dall'obbliga di tale denuncia l'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, la quale monsilmente, per il tramite del suo
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ugioio centrale, farà ayeço al Sottosegretariato per le armi e mu-
nisiõáikdistintà àël tiliáñtitativi dei rottami disponibili, dedotto
quhato necessario per far fronte ai propri bisogni.

Art. 2.

Gli stabilimenti o gli enti che hanno bisogno di impiegare rottami
di propria produzione per le loro lavorazioni o necessità di servi-

zio, fermo l'obbligo della denuncia in base al decreto Luogotenen-
zfile earticordato ed al presente regolamento, potranno pontinuare
e disporno eeolasivamente per i loro bisogni e limitatamente ai
quantitativi per essi necessarl.
Detti stabilimenti ed enti dovranno prima della fine di ognimese

indicato at riapettivi Comitati regionali di mobilitazione indu-

Briële il loro eventuale fabbisogno in rottami per il mese suc-
essivo.

Art. 3.

Ogni denuncia deve osserè redatta su apposíti moduli in consegua
a liitte le stazioni dei RR. caribitrieri in conforinità agli esemplari
allegati mod. A e B.
Detti moduli sono divisi in tre partia la matrice resta alla sta-

síòne dei RR. carabinieri; il primo tagliando va consegnato al de-

niiààiante quale ricevuta della'fatta denuncia; 11 secondo va spe-
dité subito dal comando di stazione del RR. carabinieri al Comitato
Ñglonale di mobilitazióne industriale nella cui giurisdizione il co-
mando stesso si trova, e ciaþ: al Comitato, regionale di Milano per
la IÄmbardia; al Comitato regionale dí Torino per il Piemonte; al
C mitato regionale di Genova per la Liguria ; al Comítato regionale
di•Bologna per 11 Veneto e l'Emilia; al Comitato regionale di Roma

per 11 Lazio, gli Abruzzi, 11 Molise la Toscana, l'Umbria, le Marche
o lä Sardegna; il Comitato regionale di Napoli per la Basilicata, le
Paglie, la Campania, la Calabria; al Comitato regionale di Palermo
per là Sicilis.

Art. 4.

Entro i primi 5 giorni di ciascun mese i detentori dovranno fare

regolare denuncia di tutta l'esistenza dei propri rottami; tale do-
nuncia va rinnovata anche quando non vi siano state variazioni

not quantitativi.
11 Comitato potrà senz'altro disporre dei quantitativi dei rottami

dennablati se la ochèda di denuncia non sarà accompagnata da ri-
ohiesta di autorizzazione al reimpiego da parte della ditta denun-

óiátrice di cui all'art. 2.

Art. 5.

Le domande per acquisti di rottami dovranno essere presentate
af rispettivi Comitati regionali i quali, ove ne riconoscano giustifi-
coto il fabbisogno, rilasceranno un buono di acquisto sopra le par-
tite richieste. A presentazione di taIe buono il detentore dovrå farne
immediata consegna, ritirando dal compratore il buono stesso, a di-
scarico del quantitativo mancante alla partita denunciata.
I Comitati regionali potranno anche autorizzare gli stabilimenti

industrialí che ne facciano domanda a ritirare da stabilimenti pro-
duttori di rottami della zona di loro giurisdizione, tutto o parte del
quantitativo di produzione, per un periodo determinato, ferme re-

stando sempre le disposizioni relativo all'ob bligo della denuncia e

ai prezzi di vendita in conformità del decreto Luogotenenzialo 23
marzo 1916, n. 354 e del presente regolamento.
Anche 11 commercio delle piccole partito di rottame non soggette

a denuncia per limite di peso non potrà aver luogo senza l'auto-

rizzaziono del competente Comitato regionale.
I detentori delle piccole partite potranno quindi Yendere soltanto

ai commercianti muniti di regolare autorizzazione ed a quegli enti
o persono espressamente incarienti.

Art 0.

Chiutique intenda esercitare il commercio dei rottami metallici e

possa comprovare di averlo esergitato anteriormente al 1915, dovrà

richiedere al rispettivo Comitato regio als 11 riconoscimentaspato.
seguire il comètè¾ë det rottàInl ÑzÏ äk$ allo condizioni di cui al
ytesente regolamento.
Il Comitato regionale potra accordarlo o meno, a seconda dei casi,

e sempfe quando i richiedenti siano di notoria competensa, mora-
lità e solvibilità.
I commerciánti in tal modo riconosciuti dovranno per ogni sin-

golo acquisto di materiale denunciato ottenere autorizzazione dal

proprio Comitato regionale. Tale autorizzazione conterrå la descri-

zione della partita di materiale da acquistare con riferimento alla

scheda della relativa denuncia.

I Comitati regionali avranno-inoltre facoltà di disporre che i com.
mercianti riconosoint1 provvedano all'acquisto di tutte quelle par-
tite che ritenessoro opportuno di dover raccogliere.
I Comitati regionali ritireranno d'uficio il riconoscimento a pro-

seguire il commercio dei rottami e le relative tessere di cui all'ar-

ticolo 7 a tutti quei commercianti che si rendessero colpevoli di in-
frazione al decreto n. 354 ed al presente regolamento, salva ogni
altra penalità comminata dal decreto citato e dalle vigenti leggi.
Ai commercianti' ð fatto obbligo di una seoonda denuncia delma-

teriale, da eseguirsi dal 15 al 20 di ogni mese, secondo le modálità
della prima. .

I Comitati regionali inoltre potranno prendere tutto quolle dispo•
eizioni che ravviseranno corrispondenti allo scopo per raccogliero
dai detentori anche quelle partite sottratte per la loro piccolaguan-
tità all'obbligo della denuncia di cui all'art. 2 del decreto Luogou
tenenziale 23 marzo 1916, n. 354.

Art. 7.

I commercianti ed i loro dipendenti autorizzati riceveranno dal
competento Comitato regionale un'apposita tessera col visto od il

bollo del Comitato regionale che l'ha rilasciata. Tale tesserá dovrà
essere esibita ad ogni richiesta dell'autorità competente e süoi
agenti.
I commercianti autorizzati sono tenuti alla più scrupolosa e co-

stante vigilanza sull'opera del _
personale dipendente e rispondono

anche penalmente dl ogni infrazione che con tale vigilanza non ab-
biano saputo impedire.

Art. 8.

I commercianti riconosciuti cho avranno ottenuto le autorizza..

zioni di cui all'art. 6 dovrasno ritirare nel tempo loro concesso i
materiali aequistati e dovranno a loro spese classiûoarli e provve-
dera alla consegna su vagone in stazione od allo stabilimenti con-
sumatore a seconda delle disposizioni rilasciate dai ComitatL.regio-
nali in conformità dei precedenti articoli o delle altre disposizio
che il Sottosegretariato per le armi e munizioni potesse dare.
A titolo di rimborso per tutte le spese, interessi del denaro da

essi sborsato e di compenso i commercianti avranno diritto a

percepire dagli stabilimenti o enti consumatori un compenso in

ragione'del 12 0/0 sul prezzo dei rottami di qualsiasi qualità della
categoria A e del 5 0|0 su quelli della categoria B, fátta eccezione
per il piombo e l'alluminio per i quall sarå corrisposto un com-

penso del 6 0|0.
L'aumento suddetto sarà calcolato sui prezzi stabiliti dalPart. 12

del presente regolamento.

Art. 9.

Le autorizzazioni di acquisto (buono) potranno essere ritirate itL

qualunque momento dal Comitato che le ha emesse; in ogni modo
non avranno più valore dopo 30 giorni dalla data di emissione,
anche per quella parte che ancora rimanesse da eseguire.
Il Comitato regionale potra o meno concedere la rinnovazione

del buono in tutto od in parte scaduto.

Art. 10.

Non ò permessa ai commercianti od ai detentori nessuna trasfer•
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mazione, fusione in pani o simili dei rottami o torniture senzy gayfi-
citwantorissaziiilie tlel..codiliégnte Co;nitatomegiontie.

Art. 11.

Le·disposizioni del presente begolanfento sond applicabili anche a
quoi rottami che'st trovino in territorio nazionale fttori barriera
dogan'ale (banohine del portð e spiaggia) ad eccezione di quelle re-
lative ai prezzi che non si applicano ai rottami per i quali si possa
provare la provenlonza da paese esteró.
Non son soggette alle disposizioni di cui ai precedenti articoli

quelle.partito di rottami importate dall'estero per conto degli sta-
billmenti oho debbono impiegarli nelle lavorazioni, in conformità
dell'ultimo capoverso dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 23
marzo 1916, n. 354, a condizione che l'importatore prima di farle
entrare nel Regno denanoi al Comitato regionale da cui dipende lo
stabilimento consamatore, la quantità e qualità dei materiali e li
invit direttalaente ed imniediatamente allo stabilimento mede-
simo.

Art, 12.
.

I prezzi al quintale obbligatort dei rottami, che dovranno essere
osportati tanto dai compratori che dai venditori, sono i seguenti:

CATEGORIA A.

Sottami da copertura per ferriera: lamiere di caldaie di spes-
sore da 8 mm. In più, travate stasciate, spezzoni di ferro a U, T, L,
« poutrelles » e rotate in lunghezza interiore a metri 1, cerchioni
da carrt ed assili, L. 35.

Rottami di ofacina di ferro e di aaoiaio: provenienti dalla la-
Torazione del ferro nuovo o dell'acciaio, aventi spessore da mm. 4
in più, L. 25.

Rottami pesanti di ferro e di acciaio raccogliticci : attrezzi da
campagna o ferro arragginito in genere da mm. 4 in più, L. 18.
.gRottomi leggeri nuovi di ferro e nooisio: provenienti dalla la-

Torazione dello lamiere nere nuovo, casoame di moietta da imballo
con spessore de mm. 3 in meno,,L. 14.

,
Rottami leggeri usati: provenienti dalla raccolta in genere,

escluso maraito, zincato, smaltato, piombato, stagnato, L. 7.
N. B. - Le categorio ultime se imballate e pressate L. 0,75
in pid,
Lo scarto e ciob marcito, zineato, [piombato, smaltato, stagnato

non essendo di consumo delle ferriero ed acciaiorie, va lasciato
libeto.

Tornitura di ferro o acciaio, L. 1.
Tornitura di ghisa, L. 6.
Rottami di ghisa grigia meccanica: in pezzatura pronta al for-

no, L. 32.
Rottami di ghisa grigia comune, L. 20.
Rottami in ghisa bruciata, L. 10. *

CATEGORIA B.

Rottami rame massiccio: cioè ritagli di Iastra, ecc., L. 500.
Rottame rame da vasellame non stagnato, L. 475.
Rottame rame da vasellame stagnato, f. 450.
Tornitura rame, L. 400.

'

Rottame ottone massiccio: cioè ritagli di lastra, tubo e ca-
notti, L. 400.

Rottame ottone leggero escluso il nichelato e lo stagnato,
L. 375. •

Rottame ottono leggero campagnolo, con parte di stagnato e
nichelpto, L. 350.

Tornitura ottone, L. 300.
Rottame bronzo di campane, L. 600.
Rottame bronzo moooanico, L. 500.
Rottame bronzo di ansainetti ferroviari, L. 475;
Rottame bronto in genere, L. 450.
Tornitura di bronzo, L. 400,

Rottame piombo. Proveniento da sfasciature (L pondtattpra
tetti, L 125.

Rottame piombo diverso, L. 100.
Rottame alluminio, L. 1000.
Tornitura alluminio, L. 750.
Tali prezzi s'intendono per contanti netto e per merce resa alla

stazione piú prossima al luogo di giacenza.
11 detentore avrà facoltà di consegnare la merce al comprató¾

nel luogo di giacenza percependo in meno sul prezzo il costo efet-
tivo del trasporto dei rottami alla staziorie. Qualora le speso di tra-
sporto superassero it terzo del valore del materiale e sorgesse con··.
troversia fra le parti al riguardo, la soluzione sarà deferita al-Co..
mitato regionale competente.
Le spese d'imballaggio per i rottami della categoria B sono asa-

rico dell'acquirente. I negozianti riconosciuti debbono provvederera
dette spese d'imballaggio per le spedizioni che saranno ordida¾"
dal Sottosegretariato per le armi e munizioni o dal Comitato regio-
nale, senza altro dompenso che, gpollo stabilito dall'art. 8 del pre,
sente regolamento.

Art. 13.'

Per le partite di rbttami denunciate per lo quali I 40mpetenti
Comitati regionali abbiano disposto,od abbiano rilasalato autorizza-
zione (buono) di acquisto anteriore alla pubblicazione del presente,
regolamento, non sono applicabili i nuovi prezzi, bensì quelli con-.
templati dal regolamento'pubblicato 11 10 giugno 1910.

Art. 14.

Alla pubblicazione dol presente regolamentodecadrannodidiritto
tutti i riconosoimenti a proseguire il commercio dei rottami otW
nuti in base all'art. 6 del precedente regolamento.
Gli interessati dovranno provvedere a rinnovare la domanda hi

conformith all'attuale art. 6.
I ministri: MORRONE - CORSI.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra (ggerra italo-austriacal
liquidate dalla sezione IV della Corte -dei conti.

Adunanza del 23 dicembre 1910:

Vedove.

Codianni Lucia di Laccone, L. 630.
Mezzetti Ginsoppa di Franzoni, L. 630.
Carnesella Rosa di Bertoli, L. 630.
Ventrice Maria di Calafati, L. 630.
Troiani Domenica di Tuzi, L. 630.
Cicernia Maria di Tribuzio, L. 840.
Illipronti Regina di Sora, L. 630.
Ciari Maria di Saccomano, L. 840.
Donisotti Catterina di Vanni, L 840.
Dell'Acqua Alessandra di Sezzano, L. 630.
Sammito Giuseppa di Lauretta, L. 630.
Lombardo Apollonia di Lombardo, L. 630.
Piocinini Elvira di Lambertini, L. 630.
Molin Cadorin Celestina di Levis, L 630.
Tartarini Ereilla di Lolli, L. 840.
Carraro Monica di Sacconi, L. 630.
Leonetti Grazia di Sinisi, L. 630.
Repetto Maria di Scagliotti, L. 630.
Pedroni Marcellina di Soncini, L. 630.
Candian Maria di Luppi, L. 630.
Veronese Arpalico .di Beggio, L. 630,
Magazzi Ida di Farsoni, L. 630.
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Asäerght Agnese di Nazzari, L. 630.
D¾ttore Óoadatta di Bans¾erino, L 630.

Rgagasaglia,¾legnota,dúGentilini, L. 630.
Coinohi Elvira di Tom4ssoni, L. 030.
ragaolaJoging;di Tozzi, k 630.

Atoga ogdi Mignopo, L. 630.
Mosoitettaji.erina, di S‡mon, L 630.

Qal14ecio:Marig dicMalzano, L 840.

Ñ\i Angel04tataggi, L.680.
Viglierco Vittoria di Castagneri, L. 630.
Grasjano Caþotta dL Berrutialk 630.
Gigollon,i AdalÑlga di SolnaYetta,a L. 840.
Cyga,tífiegardi Calvi, L. 630.
Bagtestini eragrdiaddi Oýn eiid L. 030.

errgris þf,aria¿dã¾yaldioL 630.
More#i Menemia di Tallio, L. 630.
Bertelli Letizia di UÚvieri, L.,630. ,

Uicia Giulia di Tacconi, L. 630.
Fratioi:Assulità di Sciarpena, L. 630.
Margutti Roga:,dioVilla, L;, 630.
Trinoo.Romaidi:Bortolanza, L. 630.
Ia'qobÏnosElisasdi Aloia, L. 630.
Genovese Dänata di Laponta, L. 030.
Tost Alda di Zanoa, L. 840.
Cappalletto Giuseppa di Vittorelli, L. 840.
Itañiofti?ErneitsŒdi Mariolii, L 840.
C ei•oinilGemá1Ú Bartorí, i. 630.
3forlo Chiara di Colli, L 840.
Oichipint0Franoesea di Lucenti, L. 630.
Bindi Isolina di Lanini, L 630.
Paganiliole iB aÍÍni'Ìni

. 630.
Cinelli Onorabile di Rossi, L. 630.
BËÊzôtti'8tölla"di Šga16tzli, L. 1129.
Tei Ada di Englial, L WO.
Peirolori Annä di Olivetti, L. 830.
Saracino Pasqua di Ferrantino3. 630.
Ingaltiti!Mar15tdi Gtildò, II. 630.
Castellano Concetta,di Cappadona, L. 630.
Latorella Rosa di Manganiello, L. 630.
Baya Maria di Fárrlielf Ù 630.
Yastadori Caterina di Rometti, L. 630.
Zanini Margherita di Baesso, L. 630.
Amidei Maria di Biondi, L. 630. L

Zoces Giuseppa di Giuliano, L. 630.
VesprinirMaria di Valentini, L. 840.
Caso Mariantonia di Bernini, L. 630.
Maggioni Palmira di Nessi, L. 840.
Nassivera Domenica di Nassivora, L. 630.
10arn111 Barbara di Longo, L. 630.
Pauletti Ines di Franchini, It.1'>30.
Mazzi Giuseppa di Zavagli L. 630.
Dondossola Celesta di Ferrari, L. 630.
Gelpi Anna di Pecchio, L. 830.
Fabbio Carolina di Sirma, L. 630.
Cauda Maria di Orsello, L. 830.
Taliano heatrice di Taliano, L. 630.
Caspio Grazia di Odorifero, L. 630.
Blandino Maria di Bio, L. 830.
Micchia Maria di Micchia, L. 630.
Tripi Filippa di Martino, L. 630.
Sonnati Orentina di Vannueci, L. 630.
Tei Adele di Fatucehi, L. 630.
Colossi Anglolina di Fusari, L. 630.
Ittiza Concetta di Assenza, L. 630.
Èí•anzoso: Genovella di Reechisti, L. 630.
È$$izza Fiorenza di Panizza, L. 630.

Milano Giuseppa di Barlotta, L. 630.
Ediid 6¿fetiii dfËáUlifilf650.

Chiijf iläÛEdliaþiàÈÏ ibrÏeÏit, L.630.
Reizoñido hona di Bienid, .

Ö30.
Torlitt eineiåti di blami, t. dão.
Mancini Ersilia di Berti, I ô80.
Rižšuto oaterina dÍ3fali•à L.'630.
Fazirl Ála'ila i MamioËti 6Š0.
Bolai Mirglierita dfÞiobo L. M
Gü¼1iëlifië Chiara diiastahtkáno L. 630.
Bioci'Mii•iildi Amoroio, L .

ForëiŠolfifa di"Ëírbifi,' Íl. .

GaÂdöÏfŠ CatË Ìna di Pedilin ,i. Õ$0.
Tdsco Marghe its difPlovâËo, L. 680.
Giore gaddalena di Spolzino, L. 630.
Landi Anna di Mioli, L. 630.
Cicero Carmela dLSpylaro,g 630.
cliidfiiëlisi11 abedi,p. 6sq.
oWäänieî¿ ai§aß L.'6so.
Vernizzi Luigia di S$si, & $3Ò
Unia-Maddalena di Gagdolto, L. 840.
Dayalli Cecilia di famargtto, L.4030.
Captone CÊþela di Sottile,¾ ô30.
Garnero Anna di Pittorino, L. 630.
cohio Angela di Boerio, L. 630.

Nemi pucia di $ilvpstri, L. 630.
Prati Angela di Boechio, L. 840.
Fiorendi Tyega. di Afgra, y 840.
DoýfgMasgua di Picco, L, þ40
Donnarl Pasqualina di Bartolgeof, L. 630.
Y á kilgea SibilÏa,Ëi Gabbellini, L. 1880.

. ÖÄnra Pasqua di Veechi, L. 840.
Mazzuoato R€gina di Birolo, & 630.
PËËtállÍ Idi di Êianchi, L. 630. 9

Dþll'Orpfig flosa,di Sýinelli, L, 30.
Angeli Angela di Romitelli, L 630.

Albeggo Anna d\ Brunelli, L, (30.
dafolÏ Adele di Ragazzini, L. 030.
ToatiEmmà di BaldellÏ, L. 650.
Solazzo Angela di Lanzolla, L. 430.
Ieluzzi Addolorata di Rongioletä, L. 630.
Pasquale Grazia di Pansini, L 630.
Palmirani Maria di Reg&ll, L. áÖ
Savioli Assunta di Baceþini,, L. 630.
Casadei Quirina di Bruni, L. 630.
Montagner Virginia di Brunello, i 630.
Bergami Ernesta di Berga'mi;L 630.
Carbgni Maja di Albegici, L. 630.
Anseltni löne di Frapsini, L. 030.
Di Rita Maria i olph, L. 630.
Krasnokoutski Alessandra di Cavalieri, L. 1880.
Mancin Antonietta di Onorato, L. 1500.
Brentel Emilia di De Bortoli, L. 840.
Formanelli Nazzatena di Punto, gþ40.

Orfani.

Tunesi Cesarina di Giuseppe, L. G33.
Sani Alda di Riccardo, L. 630.
Bertuzzi Enrica di Augusto, L. 840.

Genitori.

Tonni Geltrude di Brugnoli,.L. 630.
Luppi Alessio di Gaetano, L. 840.
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Ministero delPIndustria, del Gommercio e del Lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 24 aprile 1917.

T I T 0 L I
C or so

TI TO LI
Corso

'

medio . medio

Titoli di Stato.

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 °|, netto. . . . . . . . . . . . . . . .

Rendita 3,50 °/o netto (emissione 1902) . . . . . . . .

Rendita 3,00 °/o lordo , . . . . . , , . . . . . . . .

REDIMIBILI.

Buoni del tesoro quingennali con scadenza:

all ottobre1917...............
all aprile1918...............
afl ottobre 1918..............
all aprilel919..,............
al:1 ottobré 1919 . . . . . . . . . , , . .'.
all ottobre1920 2,............

Prestito Nazionale 4 IIS */o netto (Êmissione gennaio
1915)....,..................

Prpatito Nazionale 4 112 /, netto (Emissione luglio 1915)
Pi•estito nazionale 5 ©|, netto (Emissione gennaio 1916)
Obbligazioni 3 1/2 ©|, netto redimibili (Categoria 16) .
0þbligazioni 3 */, netto redimibili . . . . . . . . . .

'Obbligidiòni 5' /, del preitito Blount 1866 . . . . . .

Obbligazioni 3 /¿ SS. PR hied. Adr. Sicule . . . . . .

Olþhgazioni 3 | (comuni) dolle SS. FF. Romane
. . .

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno . . . . .

Obbligazioni 5 /, della, Fertpvfa blaremmana . . . . .

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Vittorio Emanuele . .

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Novara . , , . , ,

Obblicazioni 3 /, della Ferrovia di Cuneo . . . . . .

Obbligaziont5 j, de11aferrovtatti,Cuneo . . . . . .

Obbligazioni 3 */, della Ferrovia Torino-Savona··Acqui.
Obbligazioni 5 */, della Ferrovia Udine-Pontebba . . .

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Lucca-Pistoia
. .

'
.

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alesegadria . . . . . . . . . . . , , . .

Obbligazioni 3 /, dello Ferrovie Livornesi A. B. =

. . ,

'Oþbligazioni 3 /, delle Fortovie Livotnesi C. D. Di
, ,

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Centrale.toscana. . .

Obbligazioni 5 /, per i lavori del Tevere . . . . . . .

.Ogligazioni 5 /, per lo opere edilizie della città di
Roma .......-.......,.

Obbligazioni 5 /, per i lavori di risanamento della
cittVdi'Napoh . . . . . . . . . , . . . . . . .

Azionimprivilegiate 2 /, dolla ferrovia Cavallermag-
glore-Bra............- .......

Azioni comuni della ferröviaBra-Cantalupo-Castagnola-
Mortata

....................

TitoIl garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 */o delle ferrovie Sarde (emissione 1879-
1882) ..........c..t......... 294-.-

Obbligazioni 5 °/, del prestito uninoato della cittA, di
8771Ís Napoli...................... 7717
52 50 Cartelle di credito comunale e provincialo 4 | . . .

Cartelle speciali di credito comuitale e provinciale
' 3,75 °/o (anticho obbligazioni 4 /, oro della olttà
diRoma) .................... 41125

Cartelle ordmarie di credito comunale o provinciale
9968 3,15°| ..................... -
99 37 Cartelle del Credito fondiario del Banco ßi Napoli
9871 31/2°/onette.................. 44905

9809
Cartelle fondlarie.

97 66
96 34 Cartelle del Banco di Sicilia 5 /e . . . . . . . . . . -

Cartelle del Banoo di Sicilia 3,75 °|, . . . . . . . . ·
-

87 31 Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena5°|4.................... 46356

92 77 Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
>Siena41/S°/,,,................ -

- Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Pasohi di
Siena31/2°|,.................. 43880

298 60 Cartelle del Credito fondiario de11'Opers pia di San Paolo
315 -. di Torino 3,75 °/, . . . . . . . . ,

497 -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opora pia di San Paolodu- diTormo31/2©/, ........,....... NN
340 25 .

Cartelle del Credito fondiario della Banos d'Italia 3,75 /, 480 -

- CarteÜe dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 l¡2 j, 492 50

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 | . 45ß -

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondlario 3 1/2 /, 429 -

- Cartgegdella Cassa di r sparmio di (, . . . -
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °|, , , . 494 50

316 - Cartelle~della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 */, . 458 i
318 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona 3,75 ©|, . .' -535 -
- Cartelle del Banco di San Spirito 4 og . . . . . . . .

-

Cartello del Credito Fondiario Sardo 4 1/8 */ . . . . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 /, . . . .
-

425 -
Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 /, . . -

- Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 */, . . . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 1/2 /, . . -

Avvex•tensi - 11 corso dei buoni del tesoro, del Prestito na-ionalo (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 112 0¡ð netto; emis•siono gennaio 1916, 5 0¡O .netto) delle obbligazioni redignibili 3 lip 010 e 3 Olu, delle cartelle di Credito comuntle e provinciale e ditutte lo cartelle fondiarle (compreso quelle dol Banco di Napoli) si intendo < più gli interessi >; per tutti gli altrl titoli s'intente« compresi gli.interessiounova.
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MINISTERO DEL TESORO.

Irezione generale del tesoro (Divisione portafogIlo)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 25 aprile 1917, in L. 129,87.

M I N ISTERO

SELT/ INDUSTRIA, DETa 00MIEBCIO E DEL LATORO

Iepottorato generale del commercio

R. teoreto 30 agosto 1914, daareti Ministeriali I settembre 1914,
18 aprile, 29 giugno e 25 ottobre 1915.
Cambio medio ufRolale agli effetti dell'art. 39 del Co-

dies di commercio accertato il giorno 24 aprile 1917, da
Talere per il giorno 25 aprile 1917.

Franoht..........12153
Lire sterline . . . . . . . 32 98

Franohl svizzeri. . . . . . 133 93

Donari.......... 6921i2
Pesos carta . . . . . . . 2 97 lis
Lireoro.........l2950

PARTE NON UFFICIALE

Øronaca della guerra
settore italiano.

L'Agensia Stefani comunica :

(lemando supremo, 24 apreTe 1917 - (Bollettino di guerra
a. 700).
In Valle Lagarina continuò ieri insistente 11 duello delle arti.

glierie.
In Valle Sugana sono segnalati più intensi movimenti a tergo

delle linee de11°avversario.
Nell'Alto Cordevo19, la no'ts sul 23, aq riparto nemico tentò di

irrompere in una nostra posizione nilla zona di Clampovedil: fa
contrattaccato e disperso e abbandono armi e munizioni.

Uguale sorte toccò ad altro attacco contro le nostre linee di
Gabria a nord-ovest di Tolmino : l'avversario vi subi sensibili
perdite
Sulla fronte Giulia, da Gorizia al mare, azioni alquanto viva3

delle artiglierie.
Sul Carso nostri arditi nuclei, insinuatisi attraverso varchi nei re

tiçolati nemici, assalirono ed occuparono di sorpresa una posizione
avanzata nelle vielnanze di Castagnavizza, prendendone prigionieri
i difensori.

Cadoms.

Settori esteri.

Becondo taluni giornali francesi, s' insiste da Riga
nell'affermare che parecchie unità navali tedesche
earlohe di truppe avrebbero lasciato il porto di Li-
ban, prendendo il largo, per operare uno sbarco su
un punto della costa russa.

In vista di questa minaccia, la 17eeema Vremia
esorta i russi é a stringere i gomiti », perchè il nemico
è alle porte.
Sinora, però, mancano elementi per giudicare della

fondatezza di questa affermazione.
Il Consiglio dei delegati degli operai e dei soldati

ha pubblicato un nuovo editto per .smentire che il
proletariato russo desideri o cerchi di ottenere una

pace separata con la Germania.
Dal settore orientale non sono segnalati combatti-

menti importanti, ma piccoli scontri, di pattuglie in
ispecie, e duelli intermittenti d'artiglieria.
L'offensiva inglese in Piccardia, nonostante le diffl-

coltà che incontra intorno ad Arras - avendo i to-
deschi seminato il terreno di numerosi fortilizi - con-
tinua a svolgersi con suecesso. Nella valle della Scarpe,
principalmente, essa si afferma in tutta la sua vigoria
infliggendo grandi perdite al nemico.
Anche la pressione francese in Champagne va ac-

centuandosi, soprattutto nella regione di Saint-Quen-
tin, ove i tedeschi tentano una resistenza sempre mag•
giore, a seconda che il nemico minacci qualche posi-
zione più strategicamente importante.
In Macedonia i tedesco-bulgari non hanno tentato

ulteriori attacehi alle posizioni tenute dalle forze della
Intesa intorno a Monastir.
Cannoneggiamenti violenti hanno avuto, però, luogo

ieri su quasi tutto il fronte, in ispecie nella curva

della Cerna e presso il *lago di Doiran.
Nel settore caucasico la situazione è invariata.
In Mesopotamia i turchi hanno dovuto sgombrare

altre posizioni sulla riva destra del Tigri, tra Samara
e Istabulat.
Per tal modo gl'inglesi hanno potuto occupare la

stazione di Samara, facendovi largo bottino.
In Palestina non vi sono stati ulteriori combatti-

menti.
I turchi, rinforzati di numero, resistono fortemente

da Gaza a Bestera, per coprire la strada di Gerusa-
1emme.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia ßtefani co-

mumca :

PIETROGRADO, 24. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte occidentale. - Fuoco reciproco, ricerche di esploratori ed
attività di velivoli.
Fronte romeno. - Fuoco abituale, più intenso nella regione ad'

est della ferrovia Merechesti-Foksany. Nelle montagne la novo
cadde abbondantemente.
Fronte del Caucaso. - Fuoco reciproco ed esplorazioni di pat-

tuglie.
PARIGI, 24. - Il comunicato ufBoiale delle ore 15 dice:
Nella regione di Saint-Quantin e dell'Oise la nostra artiglieria ha

preso sotto il suo fuoco batterie nemiche e le ha efficacemente con-
trobattute.
Le nostre pattaglie, che sono state attivissime, hanno ricondotto

prigionieri.
De ricogn 7!oni tetimelle che tr nynno di avvioinarsi alle nostre



GAZZETTA UFFICIALE DEUREGNO D'ITALIA 2f05

linee verso Itancourt, sono state respinte con forti perdite per il
nemico.
Violenta lotta di artiglieria nella regione di Hurtebise, della valle

di Foulon e di Craonne.
Azioni di dettaglio oi hanno permesso di progredire e niigliorare

le nostre posizioni sull' altopiano dello Chemin des Dames e verso

Juvinoonrt, ove ci siamo impadroniti di un posto tedeseo.
A nord-est di Reinis abbiamo fatto fallire due colpi di mano te-

desohi, prendendo alcuni prigionieri.
In Champagne combattimento a colpi di granate durante il quale

abbiamo fatto pure prigionieri.
Abbiamo eseguito con successo tiri sulle vie di comunicazione del

nexuco.

Presso EPyges una nostra ricognizione é penetrata nelle linee
tedesche ed ha r.icondotto prigionieri, dopo aver distrutto parecchie
batterie.
Niente da.segnalare sul resto del fronte.
PARIGI, 24. - Il comunicato u'fKeiale dollò orè 23 diae :

La giornata è stata contrassegnata- principalmente da izioni di
artiglieria sull'insieme del fronte.
Abbiamo continuato i nostri tiri di distruzione sulle batterie e le

organizzazioni nemiehe nelle regioni Saint-Quentin-Oise, Coi•biriy-
Juvincourt e in Champagne.
Sono state constatato esplosioni in un certo numero di bat-

terie.
Abbiamo catturato quattro mortai tedeschi da 105 nei recenti

combattimenti sull'altopfano.del Chemin-des-Dames, che non erano

compresi nelle offre date precedentemente.
Presso Moronvillers nostri elementi leggeri sono penetratir dopo

breve prepar.azione .di artigli.eria, nelle trincee tedesche, che hanno
trovate piene di cadaveri.
Niente di importante sul resto del fronte.
Esercito d'Oriente. - Il 23 corrente azioni di artiglieria su tutto

il fronte.
Una squadriglia da boinbardamento tedesca è stata costrätta da

squadriglie inglesi a ritornare indietro.
LONDRA, 24. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data del

pomeriggio, dice:
Conquistammo i villaggi di Villers, di Plouich e di Beaugamp.
D combattimento accanito continuò ieri sera e, ad intervalli, du•

rante la notte, su tutto il fronte da Croiselles fino a nord di Gra-
velle. Il nemico rinnovò .costantemente i suoi contrattacchi senza
successo, ma con grande tenacia e senza preoccuparsi delle perdite.
Le nostre posizioni ieri da noi conquistate, come giå segnalammo

furono mantenute. Furono fatti nuovi progressi ad est di Monchy-
le-Preux e nei dintorni di Roeux. Un contrattacco particolarmenta
violento lanciato dal nemico stamane di buon'ora contro il villag-
glo di Gravelle fu respinto.
Il numero dei prigionieri già contati, come risultato delle opera-

zioni di ieri, supera i 1500, di cui trenta ufficiali. Molti altri pri-
gionieri arrivano.
A sud della strada Bapaume-Cambrai le nostre truppe guadagna-

rono terreno durante la notte su un Ïargo fronte ad est di Epehy
e raggiunsero il canale di San Quintino presso Vendhuile.
LONDRA, 24. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

.stasera, dion :
Nuove informazioni ricevute sulla battaglia di ieri dimostrano

che east ð stata eccezionalmente violenta.
Sette divisioni tedesche furono impegnate sul fronte croiselles,

Gavalle.
Parecchie importanti posizioni tattiehe cambiarono varie volte di

mano, ma tutte rimasero finalmente in nostro potere, eccetto al-
cuni punti a nord di .Roeux. Non soltanto frequenti contrattacchi
nemici furono infranti dal tuoco concentrato della nostra arti-
glieria, ma le truppe gemiche che riuscirono ad attraversare il no-
stro fuoco di sbarramento furono annientate dal fuoco di fucileria
e di mitragliatrici.

Un corpo inglese fece prigionieri appartenenti a non meno di
quattro divisioni tedesche.
Le nostre truppe si avanzarono su tutto il fronte.

Oggi la lotta 6 stata di nuovo vivissima, quantunque, nondimeno,
meno violenta in vari punti del fronte. Fra il fiume Sénsée o Monchy
le Preux i nostri progressi continuarono e ja nostra linea venne
avanzata fino ad alcune centinaia di metri da Fontaine les Croi-
selles e da Oderisy.
1)urante il pomeriggio nelle vicinanze di Gavrelle un contrattacco,

nemico con grossi effettivi fu infranto dalla nostra artiglierja: gli
avversari furono ricacciati in disordine dal nostro fuoco.
1)a ieri m na sono stati contati oltro duemila prigionieri ed

altri contimi o ad affluire.
Ieri i duel I aerei furono più nanierosi che d'ordinario in un sol

giorno.
I nostri velivoli attaccarono con sorprendente successo gli sero-

plani nemici ovunque poterono trovarli, spingendosi lungi sulle re-
trovie tedesche, bombardando depositi di materiale da costruzione
per ferrovie ed aerodromi e costringendo il nemico ad impegnare
battaglia.
Durante la lotta quindici macchine nemiche furono abbattute e

distrutte ei altre ventiquattro costrette ad atterrare con danni.La
maggior parte di queste si sfracellarono verosimilmente al suolo.
Una grande macchina tedesca a doppio motore e a tre posti fu ab-
battuta nelle nostre' linee e gli occupanti furono fatti prigionieri.
Soltanto due nostri velivoli mancano.
LE HAVRE, 24. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

eito belga dice:
Durante la mattinata intensa attività dell'artiglieria.
LONDRA, 24. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni dell'eser.

cito-britannico in Mesopotamia in data 23 corrente dice:
La battaglia sulla riva destra del Tigri tra Samara ed Istabulat

continuò fino ad ora avanzata della notte sul 23. La lotta fu acca

nita. Numerosi contrattacchi furono fatti dal nemico, che, tut
tavia, fu respinto da posizioni fortemente trincerate e da ricover
blindati.

.

Inseguimmo il nemico ed occupammo la stazione di Samara il 23
corrente.
Il nemico aveya distrutto in fretta tutto ciò ohe aveva potato

Ci impadronimmo tuttavia di, 16 locomotive, 224 Vagoni e 2 chiatte
cariche .di munizioni.
Le perdite del nemico furono rilevanti nelle giornate del 21 e

del 22, ma il numero dei prigionieri feriti e non feriti caduti nelle
nostre mani non è ancora conosciuto.
LONDRA, 24. ·- Un comunicato ufficiale circa le operazioni

-dell'esercito britannico in Palestina dice :
I turchi, che hanno ricevuto rinforzi, occupano posizioni forte-

mente trineerate che vanno da Gaza in direzione di Bestera.
Il rafforzamento da parte degli inglesi delle posizioni conqui-

state di fronte alla linea principale turca è proseguito in modo
soddisfacente.

L'artiglieria britannica, secondata dagli aviatori, ha fatto saltare
a Gaza un deposito di munizioni.
LONDRA, 24. - Un dispaccio ufficiale da Dunkerque, dice;
Aviatori in ricognizione nel pomeriggio del 23 corrente segna-

larono la presenza di cacciatorpediniere tedesche. Tre idrovolanti
britanÀlei, subito inviati, scopersero alle ore 16,t0 cinque caccia
torpediniere a cinque migha dal litorale, fra Blankenburge e Zee-
brugge, mentre si dirigevano verso nord-est. L'aeroplano di testa
lanciò sedici bombe di cui una colpi un cacciatorpediniere. Gli altri
cacciatorpediniere furono attaucati da altri due idrovolanti che lan-
ciarono contro di essi trentadue bombe.
Il primo caeciatorpediniere piegò da un lato e si fermó, e, dopo

che tutte le bombe erano state lanciate, fu circondato dagli altri
quattro cacciatorpediniere.
Un aerolilano tedesco attacob gh idrovolanti britannici, ma fu

facilmente respinto.
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Aviatori in ricognizione alle ore 18,10 segnalarono l'entrata a

Zeebrugge di quattro cacciatorpediniere tedeschi, dal che si deduce
che un cacciatorpediniere ha dovuto affondare.
BASILEA, 24. - 81 ha da Berlino: Un comunicato uffleiale

dice :

Fronte occidentale. -- Gruppo del principe ereditario Rupprecht.
- Sul campo della batlaglia di Arras le forze inglesi su territorio
francose intrapresero ieri una seconda grande offensiva per rom-
pere il fronte tedesco,

a vari giorni batterie pesanti e pesantissime lanciavano masse
di graagte di ogni sorta sulle nostre posizioni. 11 23 corrente di
buon mattino il combattiinento dî artiglieria si intensificò con vio-

lentissime rafflohe di fuoco. Poco dopo truppe di assalto inglesi
avanzarono protette da på tiro di abarramento su un fronte largo
trenta chilomètri, precedute in numerosi punti da automobili blin-
date. Furono ricevutã dal nostro tiro di distruzionò e su numerosi
puriti costrette ad indietreggiare. Su áltri punti un combattimento
accanito si svolse ooivarie alternative. Il dove il nemico guada-
gnò terreno th l'espintò con vigorosi contrattacchi della nostra
fanteria.
I sobborghi occidentali di .Tons, Avion, Oppy, Cavrelle, Roeur e

Guemappe furono i centri principali di questo duro combattimeqto.
Dopo lo scacco,del suo lirimo tentativo, il nemico verso sera diresse
con nuove forti masseyn seeondo importante attacco, con accani-
nento particolare sulle tiné i·ive dello Scarpe. Anche questo viõ-
lento attacco sÏ infrinie contrò la nostra fanteria, in parte contro
I nostro fuoco, in, parte ¢on corpo a cor'po, e sotto il tiro di distru-
zione della nostra artiglieria.
Il nemico guadagnð alouse centinais di metri di terreno sol-

tanto sulla strada Árras-Cambraf. Le rovine di Guemappe rimasero
in suo potere.
Come sull'Aisne in Champague anche questo tentativo del

nemico di romphi'e il nostro fronte Verso Aúras non riusci.
Sulle altre parti delstro,nte ooaidentale å sugli altri teatri delle

operaziom nessuná grandà azione di combattimento.
BASILEA, 24. - Si ha da Vienna: Un comunicato uficiale

dioe:
- Fronti orientale e sud-orientale. - Nulla di importante da se-
gnalare.
BASILEA, 24. .- Si ha da Sofia : Un comunicato uffleiale,

in data 23 coi•r., dice
Tra il Vardar e,il lago di Doiran durante tutta la giornata vio-

lentissimo fuooo di artiglieria del nemioo.
La nostra posizione e sud del lago di Doiran à stata bombar-

data•ia modo particolarmente violento. Verso le ore dieci di sera,
dopo na fuoco a rafBos prolungato, unità di fanteria inglesi hanno
avanzato contro le nostre podizioni, ma sono state respinte.
Sul resto dél frontè debolé attìŸitidell'artiglieriä,
Fronte romeno. - Calma.

BASILEA, 24. 8t ha da Costantinopoli: Un comunicato uli-
cialõ dice:
Fronte delPIrak. .- Il nemico ha attaccato il 21 corr. cori varie

divisioni e forte artiglieria le nostre posizioni della riva destra del
Tigri; dapprimaiusel a prendere piede in parte della nostra po-
sizione sulla riva siniotra del fiume, ma fu respinto dalla maggior
parte delle nostre trincee che furono da noi riconquistate. Le no-
stre truppe, dopo aver risposto con successo agli attacchi del ne-
mico, furono, durantè la notte,) ritirate per risparmiare loro per-
dite inutili in posizioni preparath alcuni chilometri piû a nord.
Sulla riva sinistra del Tigri nessun avvenimento importante. Ùar-

tiglieria nemica ha preso parte da questa riva ai combattimenti che
si 80n0 SVOÌti Sulla rÌVS OpþOSta.
Frente del Caucaso. - Sul settore dell'ala destra una nostra pat-

tuglia in ricognizione avanzando a 30 chilometri dietro le linee ne-

miche ha effettugto un attacco di sorpresa contro un villarggio di-
feso da 40 uomini ed è ritornata ne11è sue posizioni.

,
Sul settore dell'ala sinistra in generale calma. Soltanto ,fuoco di

artiglieria nemica sull'ala sinistra ove una pattuglia nemica é stata

respinta.
Fronte del Sinai. - Salvo debole fuoco di artiglieria è regnata

calma.

Negli altri fronti nessun avvenimento importante.

La Nota spagnuola alla Germania

L'Agenzia Stefani comunica:
ZURIGO, 25. - Si ha da Berlino:
La Flota spagnuola consegnata il 20 correntesalllUfâcio degli af-

fari estet•i comincia diclgarando come tutti i tentativi dél Governo
spagatiolo per assicurare il suo trafËoO IbarÍtti 103 e tÌei suoi
marinai naufragassero di fronte al proposno del Governo tedesco
di applicare insoliti e violenti provieditúanti di glierra ohe, pre-
tendendo di rendere impossibile I'dsÏstenza economioà dygli avver-
sari, esporigöno a gravi pericoli le potenze amiehe e neutrali.
L'affondamento senza preavviso del Ÿaýòre han Fúlgencio le con-

dizioni poste dalla Germania per il ritorno dei jpirososû spagnuoli
ohe si trovano nei porti iriglesi,Àe quali se 511 Governo -spagnuq1o
non le avesse respintÃ avrebbero costrett all'inazian ‡gtta la ina-
rina merca¤tile spagnuola e annientatò le cðµmnidaziolii e il cota-
mercio marittimo della Spagna coi paisi amerioini iÃ¼nbi•ra con
la Germania,,il, doverai asseggettare nel viaggio di^andata àÌle opn-
dizioni stesse che dal 1 febbraio rdoarono tante deploievoli per-
dite alla marina spagnuola in Europt-e infine i riechi étaië stata

espostamempre þiu la vita economica spagnuola resa quá'sif impos-
sibile, intto, ci dimoètra che il Governo tedeseo non ynol- tener

conto degli equi diritti di un paese la eui amioisia finora non si è

rafreddata e la enÌ neutrálità .e stata sempre perfetta.
La Nota dice che la Germania afermando chè da cibidigende la

sua esistenza, non deve ineravigliaraí se la Spagna acoehtus.il suo
diritto di difendere la esistenza propria. Benehe le note preëdenti
non abbiano avuto ascolio,il Governo spagnuolo conidacehelil Go-
verno tedesco valuterà il significato e l'importany.a deÏIa nota odierna
ed entrerà in negoziati col Governo spagnuolo per alleviaû, entro
i limiti delle necessità militari, le dithcoltà che sóno sògte per la
Spagna.

R. A00ADEMIA DELLE SOIENZE DI TORINO

PROGRAMMA DEL PREMI
di fondazione Vallauri pei quadrienni 1915- 8:e 1919-922

La Reale Accademia delle sciénze di Torino a'anutiola òh6 in ese

cuzione delle disposizioni testamentário del socio.sendtere Tommaso
Vallauri, conferirà un premio á quello soensisto italiálio: o siraniero
che nel quadriennio decorrente dal 16 gennaio 19115 al 31 dicembre
1918, abbia pubblipato colle stampe Poparkpiú)aggnai•dávóÍe e più
celebre su alegna delle scienze fisiche, iiiterŠretpadd l'eâpressione
« scienze fisiche » nel senso più largo. Questo premio sai•(di lire
italiane 26.000.
,Per le stesse disposizioni ha stabilito un altro premio as confe-
rirsi a quel letterato italiano o straniero che avrà stampato la mi-
glióre opera critica sopra la letteratura latina nel u dì•ienno de-
corrente dal 1° gennaio 1919 al 31 dicembre 1922. Quešto secondo

premio sarà di lire italiane 25.000.

I premi saranno conferiti un anno dopo le rispettive scadenze.
Essi non potranno mai essere assegnati si soci nazionali dell'Ao-

cademia, si residenti, come non te.sidenti.
Le opere che saranno inviate all'Accademia perch& siano prese

in considerazione per il premio non saranno restituitei
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Non si terrà conto alcuno nè dei mandseritti, né delle opere dat-
tuografate.

30 gennaio 1917.
Il presidente dell'Accademia

LORENZO CAMERANO.

Il segretario della classe
di scienze ûsiehe, matematiche e naturali

CARLO FABRIzIo PARONA.

Il segretario della classe

di scienze morali, storiche e filologiche
ETTORE STAMPINI.

GRONACA ITAT.T ANA
S. E. Blanehl.: - L'on. ministro giunse ieri mattina ad Ales -

sandria, ricevuto alla stazione da S. E. il sottosegretario di Stato

Borsare111, dalle autorith locali, da Associažioni con bandiere e dagli
studenti delle scuole secondarie.
Allo scendere dal tretfo.Sua Eccellenza venne salutato da ripetuti

applausi.
L'on. ministro visitó gli ospedali militare e civile nonchè il re-

parto del brefotrollo provinciale, dove sono pure . raccolti baipbini
dei richiamati e caduti in guerra. L'on. Ininistro espresse la sua

soddisfazione per il funzionamento dei due ospedali e si congratulò
col personale medico e di amministrazione.
A mezzogiorno assistette ad una colazione offerta in suo onore

dalla Deputazione provinciale. S. E. Borsarelli salutò il ministro che
ringraziò per 11 cordiale ricevimento.

- Il presidente della Deputazione provinciale ringraziò il ministro,
per avere accolto l'invito rivoltogli.
.
Nel pomeriggio Š. E. Bianchi e le autorita cittadine convennero

nel salone del Con:Ïglio provinciale dove si procedette all'inaugu-
razione della Federargone provinciale pro infanzia, clie esercita la
sua umanitaria missíone non soltanto a beneficio dell'infanzia in

genere, ma anche a favore degli orfani dei militari e dei figli dei
contadini onduti e feriti in guerra.

11 sottosegretario di Stato on. Borsarelli presentò con elevate ed

applaudite parole l'on. Bianchi; accennð allo scopo della riunione

edtesaltò le gesta dei nostri gloriosi soldati.
Parlò poscia il presidente della Deputazione provinciale-e rispose,

entusiasticamente applaudito, S. E. Bianchi. Quindi 11 ministro visitò
altri istituti locali e posoia Io storico castello di Maranco.
Alle 22 S E. Bianohi parti per Roma, salutato alla stazione dalle

autorità, dopo aver visitato 11 posto di soccorso della Croce Rossa e
11 posto di conforto pei militari, ricevuto dalla signora Brezzi e da
altre dame, che complimentò per l'opera lodevole ed assidua che

prestano.
Per la requisizione delle Iane. - Iermattina la Com-

missiorie degli allevatori di armenti, la quale già ebbe una confe-
renz; mon S. E. Canepa, à stata ricevuta dal generale Mertone, capo
dei servizi logistici amministrativi al Ministero della guerra. Questi,
assiátito dal maggiore cav. Stiatti, accolse assai cortesemente i

rappresentanti dei produttori di lane delle provincie romane, ab-
bruzzesi e pugliesi, interessandosi vivamente e con vera compe-
tenza di quanto essi esposero a proposito delle requisizioni delle
lane a scopo militare e promettendo che saranno equamente sta-
diate le considerazioni presentate dagli allevatori.
A tal riguardo d'accordo è stato stabilito che prima di addivenire

allaaeffettiva requisizione, tre delegati della Commissione trattimo
tutta la oomplessa questione don gli ufficí competenti del Mini-
stego.
La Commissione ð così cómposta : on. Ottavi, presidente della So-

eletà degli agricoltori italiani; on. De Amicis, vice presidente della
Societa medesima; on. Maury e Sipari; comm. Santini, presidente
della Società mercanti di campagna di Roma; comm. Francesco Di
Rienzo, barone Zezza, comm. Grifoni Francesco, comm. Giuseppe
Maoli, comm. Venturi Francesco, cav. Domenico di Rienzo, sig. Au-
gusto Todini.

.

Sulle esgeropriazioni Iser causa di pulaisIIea utilità
- Il Ministero dei lavori pubblici, d'accordo con quello dell'indu-
stria, e allo scopo di favorire le private iniziative intese all'incre-

mento dell& produzione industriale, il 30 marzo u. s. ha diramato
una circolare ai prefetti per eliminare i dubbi esistenti sull'appli-
cabilità della legge 25 giugno 1865, relativa alle espropriazioni per
causa di pubblica utilità, ai lavori d'impianto o di ampliamento di
stabilimenti industriali per parte di privati cittadini o di società
commerciali.
In söstanza la circolare ricorda essere ammissibile, in base alla

legge sulle espropriazioni, ohe anche le opere intraprese da ýrivati
nel proprio interesse possono essere dichiarate di pubblica utilità,
purchè ne abbiano veramente il carattere, come non di rado av-
viene negli opifici industriali.
Per la natura delle opere e per la necessità di determinare le

relazioni fra la produzione dell'industria progettata ed il fabbisogno
economico della nazione si è prescritto che sulle singole domande

esprima il parere il ministro della industria.
IWeerologio. - Ieri mattina decedeva a Modena l'onóreyole

avv. prof. Giuseppe Triani, senatore del Regno.
Valente cultore della scienza legale, copriva la cattedra di pro-

fessore ordinario di procedura civile e'ordinamento giudiziario ih

quella Università.
Nella 14a legislatura rappresentó alla Camera il 2° collegio di

Modena. Da alcuni anni sedeva nel Senato del Itegno.
Per la flera di Lione. - La Camera di commercio comu-

nica che il Ministeto delÌe finanze, aeqogliendo la propostidiquello
del commercio, ha autorizzato le dogane di confine a prorogare nao
a tre mesi il termine di due mesi già assegnato per la réimporta-
zione dei campioni di merci temporanesmente esportati per la flera
campionaria di Lione.
lWelle riviste. - Semprepiú accurata, ricca di pregiati scritti,

la Rivista d'Italia, diretta dal collega G. U. Augusto Jacoarino, ha

pubblicato testè il fascicolo per il mese di marzo, il quale contiene
interessanti articoli di storia, d'arte, ece,, nonchè una bella pagina
di storia riguardante il nostro Risorgimento.
La Rivista d'Italia, che già conta un ventennio di esistenza, con-

tinua a mantenere, malgrado le non poche difficoltà industriali, la

eleganza della sua edizione.

A L'Au onomia comunale, rivista mensile delPAssociazione dei

Comuni italiani, diretta dal dott. 8. Verratti, ha pubblicato il nu-
mero per il decorso marzo. •

Fra altri importanti argomenti, la pregevole rivista pubblica il
rendiconto della riunione del Consiglio direttivo dell'Associazione
dei Comuni italiani, tenutasi recentemente a Firenze sotto la pre-
sidenza dell'onorevole senatore Lucca.
Hereato perico. - Il corrispondente serico ufficiale del Mini-

stero d'mdustria, commercio e lavoro telegrafa da Tokio'in data

18 corrente:
'Mereato sete molto fermo. Quotasi Shinshu 1-1 112 13/15 (filatura
di primavera) Yen I165. Forte domanda di sete gialle. I titoli fini

sono quasi esauriti. Stock a Yokohama balle 10.500. Le spedizioni
dal 1° iuglio a tutt'oggi sono state per l'America balle 154.664;
l'Europa 32559. I cascami sono debolj, lo stock 6.000 balle, la qua-
lita inferiore. Cambio Frs. 3.09. •

N. B. Telegramma giunto m ritardo. Come da telegramma poste-
riore da Tokyo del 19 eorr., già comunicato, il prezzo delle Shinshu

era ulteriormente salito a Yen 1185.

La temperatura a Roma. - h Bollettino delle osservazioni

meteorologiche del R. osservatorio astronomieo al Collegio Romano

ha segnato :

24 aprile 1917.

Temperatura inimima, nelle 24 ore . .
4.4

Temperatura massima, > > . . 15,9
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T lii L lii GR AMM I
(Agenzia Stera.ni)

PIETROGRADO, 24. - Parecchi delegatimilitari arrivati a Pietro-
grado, hanno visitato le caserme, allo scopo di controllare le voci

che corrono, come quella che la disciplina sarebbe difettosa in varî
elementi della guarnigione e che i soldati non lavorerebbero. I de-
legati hanno constatato ehe I'intensità del lavoro abituale dei sol-
dati di Pietrogrado non è diminuita. Oltre che a vari lavori straor-

dinari, come lo spazzamento delle strade e lo scaricamento dei va-

goni,. i soldati si dedicano attivamente agli esercizi militari.
I delegati sono rimasti completamente soddisfatti dell'ordine che

regna nella guarnigione di Pietrogrado,
WASHINGTON, 24. - Stamane il ministro degli esteri inglese,

Balfour, ha visitato il Dipartimento di Stato e si è quindi recato
alla Casa Bianca, dove è stato ricevuto dal presidente Wilson, cir-
condato dai suoi aiutanti di campo militari e navali. Centinaia di
funzionari del Governo acclamarono Balfour.
È stata questa una delle tante dimostrazioni di entusiasmo che

salutano dovunque il ministro degli esteri inglese.
Il ricevimento del ministro degli esteri inglesi, Balfour, da parte

del presidente Wilson, ha avuto un carattere straordinaaio ed è
durato tre quarti d'ora e, malgrado. l'etichetta del cerimoniale di
uso per così solenni occasioni, vi è stata, tra 11 ministro Balfour e
11 presidente Wilson, una conversazione cordialissima.
Alle ore 11,45 il ministro inglese Balfour ha lasciato la Casa

Bianca ed è stato accoinpagnato da Lansing in vettura al Campi-
doglio per essere presentato al vice presidente Marshall.
11 Dipartimento di Stato ha ricevuto dalla Russia un nuovo rap-

porto soddisfacente nel quale si dice che l'indirizzo del presidente
Wilson ha fatto molto effetto e si aggiunge che la Russia sotto il
Governo provvisorio democratico è altrettanto poco disposta ad ab,
bandonare la guerra senza che questa abbia raggiunto il suo scopo.
ZURIGO, 24. - Il Volksrecht apprende da fonte attendibile tede-

sca che i movimenti operai inGermania risalgono alla fine di marzo;
nelle terre renane e nella Westfalia, vi furono scioperi di minatori.
Dinostrazioni ebbero luogo a Dresda, a Lipsia, ad Hannover, ad Am-
burgo, a Barmen. In quest'ultima città fu sparato sulla folla.
Anche a Chemnitz vi sono state dimostrazioni. Ad Essen cinquan-

tamila operal abbandonarono il lavoro. A Magdeburgo vi furono
dimostrazioni violente. A Kiel vi fu lo sciopero degli operai dei
cantieri ; i soldati sostituirono gli operai. A metà di aprile vi sono
sta.ti soioperi a Duesseldorf e di nuovo ad Amburgo, ove la truppa
ha rieusato di sparare sui dimostranti.
Si ha da Berlino: È atteso il gran visir Talaat pascià che si reca

al quartiere generale, accompagnato dal sottosegretario per gli esteri
Resciad Hilmet bey.
Talaat pascià avrà una conferenza con Bethmann Hollweg.
Si ha da Vienna: La Neue Freie Presse dice che la crisi del Ga-

binetto austriae'o si può ritenere composta. I ministri tedeschi ri-
m4ngono nel Gabinetto.
La Camera austriaca sarå convocata il 22 maggio.
PARIGI, 24. -- Dispacci dal Guatemala confermano che la Repub-

blica del Guatemala ha aderito òompletamente alla politica degli
Stati Uniti nel conflitto.con la Germania.
Il Temps ha da Copenaghen :

« Corre voce che il principe Eitel Federico, secondogenito del-
l'Imperatore Guglielmo, sarebbe morto in seguito ad una febbre
tifoidea.
Tuttavia la notizia non è ancora ufficialmente confermata ».

MADRID, 24. -- II, presidente del Consiglio, Garcia Prieto, rice-
Vendo i giornalisti, ha dichiarato che riteneva che la Nota della

Spagna alla Germania non dovesse pubblicarsi. E non la pubbli-
cherebbe se Romanones non avesse preso l'impegno, verso l'opi-

nione pubblica, di farlo appena la Nota sia giunta a Berlino. Ha

aggiunto che vedrà Romanones, al quale esporrà il pro' o.il contro
di questa pubblicazione.
LONDRA, 24..-- 11 tenente Law, figlio di Bonar Law, si trova tra

i feriti mancanti delle truppe operanti in Palestina,
COPENAGHEN, 24. - Il Re di Danimarca è partito ieri per Stoc-

colma per visitarvi il Re di Svezia.

ZURIGO, 24. - Si ha da Berlino: Alla Commissione de1Reiebstag
incaricata di cooperare all'applicazione della legge sul servizio ei-
vile. Il generale Grüner parló dei recenti scioperi e disse che non è

questo il momento di turbare la produzione delle armi e Ablle
munizioni e che procederà energicamente contro tutti i tentativi
degli agitatori per suscitare torbidi fra gli operai e scioperi. Valgg
cib, aggiunse, anche per l'opera esercitata dal deputato Dittmann
fuori di quest'aula.
Oratori di vari partiti si associarono alle dichiarazioni di Grönei'

dicendo che il Governo deve procedere contro le mene traditrici di
certa gente. .

Un oratore socialista rilevò il dovere di provvedere al materiale
di difesa per i fratelli che sono nelle trincee. Circoli irresponsabili
vicini a Dittmann struttarono il movime'nto sorto per la questione
dei viveri per gettare nelle masse domande politiche e farlo dege-
nerare in torbidi.
Il rappresentante dell'Unione socialista del lavoro dichiarò che

questa aveva preso in mano gl'interessi degli operai, dopo aver

visto che l'Amministrazione delle officine di Spandau non dimo•
strava il necessario spirito di conciliazione.
Un oratore socialista ha negato che la lega metallurgica tedesca

avesse cooperato a preparare lo sciopero.
LONDRA, 24. - Henderson, membro del partito operaio e mem-

bro del gabinetto di guerra, hi inviato in Australia il seguente
messaggio in occasione del secondo anniversario dello sbarco delle

truppe austrialiane nella penisola di Gallipoli.
Il secondo anniversario del memorabile sbarco delle truppe au-

straliane a Gallipoli rievoca alla nostra memoria un' fatto d'arine
incomparabile di questa grande guerra, che merita di essere con-
servato negli annali dell'Impero.
Una tradizione così ammirevole si perpetuera, ne sono certo, in

maniera degna di coloro che versarono cosi generosamente il loro
sangue durante l'occupazione di una posizione che il nemico rite-
neva inespugnabile.
Di mano in mano che la lotta prosegue e la forza del nemico si

indebolisce, noi lo abbiamo visto ricorrere alle maggiori infamie
La devastazione spaventevole commessa nel territorio riconquistato
in Francia, la deportazione delle donne e dei non combattenti, e
soprattutto il massacro orribile dei nostri eroi feriti col siluramento
delle navi-ospedali, sono altrettante prove che il nemico ha abba.n-
donato ogni sentimento di umanità ed ha perduto ogni contatto con
la civiltà.
La lotta sarà ancora dura. Mantenere le gloriose tradizioni dello

truppe di < Anzac » vendicare i torti causati dal nemioo, agli in-
nocenti ed affermare il diritto delle piccole nazioni alla liberta ed

alla giustizia, ecco i nobili scopi che, ne sono convinto, incoragge•
ranno tutti gli australiani ed i loro camerati delle altre regioni
dell'Impero a compiere nuovi sforzi per addivenire ad una fine vit-
toriosa del conflitto.

,

In occasione dell'anniversario dello sbarco delle truppe austra-
liane a Gallipoli il generale Robertson, capo dello stato maggiore
generale, ha diretto alle truppe australiano il seguente messaggio:

< Tutti salutiamo con fierezza e riconoscenza il brillante lavoro'

compiuto su tutti i teatri della guerra dalle truppe coloniali del-
I'Impero e consideriamo con piena fiducia lo sforzo supremo fatto
in questo momento da tutti nella metropoli ed oltre mare per ter-
minare 11 compito in modo da impedire,perla durata di-numerose
generazioni, il ritorno degli orrori e delle privazioni di questi due
anm e mezzo ».
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